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Detto tra noi

L’
estate è ormai alle spalle, con  un
bagaglio sicuramente pieno di
esperienze e cose da raccontare.
Un’estate molto calda, in tutti i

sensi. Sicuramente un’immagine che resta
forte e indelebile è il raduno della Gmg di
Madrid, con i suoi due milioni circa di
giovani. Anche per chi non vi ha partecipato o
si è cimentato solo nelle solite critiche, a volte
anche banali, è evidente la carica positiva che
dalle strade calde e colorate di Madrid ha
raggiunto il mondo intero. I giovani ci sono, a
modo loro, con le loro fragilità e precarietà,
spesso ricevute in eredità da adulti non
sempre responsabili del futuro delle nuove
generazioni. A Madrid anche la Chiesa, pur
tra mille difetti, in particolare il Papa, ha
dimostrato una forza spirituale e una
capacità di saper ancora meritarsi la fiducia
di giovani in cerca di un senso e di persone
credibili che li sostengano nel cammino. Una
Chiesa giovane  perché sa ascoltare e rivestirsi
ancora del sogno dei giovani, lasciando una
bella traccia di sé anche nel cuore di tanti
spagnoli che ci hanno detto Grazie!
Estate calda che col sudore sulla fronte ci ri-
corda che forse si è smarrito il senso e il prin-
cipio di realtà. Ho la sensazione forte che
molti fatti, come la crisi più finanziaria che
economica, il disagio e lo sbandamento della
politica, le difficoltà che anche la Chiesa vive,
dicano che per un po’ di tempo abbiamo vis-
suto come in una nuvola, scambiando la li-
bertà per possibilità dilatate all’infinito di
poter fare quel che si vuole. Bolle finanziarie,
bolle di sapone, che ora la storia sta spaz-
zando via. In questi giorni il presidente della
repubblica ha richiamato tutti ad un senso di
responsabilità comunitario e tanti come lui
richiamano ad un sussulto di dignità. Ritro-
viamo il senso del nostro essere una comu-
nità civile innanzitutto e anche di fede per chi
si riconosce in un credo. Risvegliamo in noi il
senso profondo dell’essere, come ha detto il
Papa a Madrid, non frutto del caso o dell’irra-
zionalità, ma interconnessi l’uno all’altro  e
portatori di una storia  e di un passato che ci
rende popolo. Scatto di orgoglio per recupe-
rare il senso del pudore oltrepassato oltre
ogni limite. Adulti che devono ritornare ad
essere adulti. Il tema del nuovo anno pasto-
rale, indicatoci dal nostro arcivescovo, è pro-
prio “la famiglia educa alla vita”. Alla Vita
buona del Vangelo, potremmo aggiungere,
guadando agli orientamenti per il prossimo
decennio. Bene, allora riscopriamoci fami-
glia. Riscopriamo le nostre relazioni fontali,
come l’essere padri e figli, madri e dunque di-
pendenti da qualcun altro e in primis da Dio
che ci ha donato la vita. Famiglia e dunque
non Io, ma Noi come principio su cui co-
struire la società e la comunità credente. Pro-
prio in queste domeniche, il Vangelo ci
richiama all’Altro e all’Amore per l’Altro
come misura anche della nostra vita.  Scri-
veva San Giovanni nella sua lettera “ Se dici di
amare Dio e non ami il tuo fratello sei bu-
giardo”. Ecco, forse dobbiamo liberarci di
questa bugia nell’aver eretto l’Io a criterio di
ogni cosa, spesso anche nella chiesa. Solo
così, anche la crisi forse potrà essere supe-
rata. Il bene comune e non il mio, la nostra
fede, un solo corpo pur con tante membra,
Padre nostro e non Padre mio. Noi e non Io.

Adriano Cifelli

.

La diocesi a Fabriano
Il grano che si fa ostensorio

Lo scorso 7 settembre, nell’ambito
del 25°
Congresso

eucaristico
nazionale di
Ancona,
l’arcidiocesi di
Campobasso-
Bojano ha
partecipato con
una nutrita
delegazione per
seguire gli eventi
celebrativi e
congressuali sul
tema del lavoro.
Per l’occasione,
la diocesi ha
donato un
ostensorio in grano realizzato
dall’artista di Jelsi (Cb) Nicola
Martino, con la tradizionale tecnica
delle “Traglie”.

Carissimi, Auguro a tutto il mondo
della scuola, ai docenti, agli educa-
tori, agli studenti e agli operatori del
supporto didattico e amministrativo

di iniziare questo nuovo anno scolastico con
la gioia di chi si appresta a guardare oltre,
conservando il vecchio, cioè le esperienze
vissute, e promuovendo il nuovo, acco-
gliendo tutto con stupore e gratitudine.
Come Chiesa locale proponiamo que-
st’anno il tema della “Famiglia che educa
alla Vita”, per orientarci tutti nella direzione
di ciò che ci nutre di Vita vera. La vita è qual-
cosa che scorre tra l’Alfa e l’Omega, per que-
sto non va sprecata. Essa è un avvicendarsi
di scelte! Ecco perché non va paralizzata dal
non-senso. E’ importante poi che voi cre-
diate nel valore del Sapere, perché è la Co-
noscenza, la Formazione del cuore alla
scuola del bene e dei principi inviolabili,

come la pace, la giustizia e la fratellanza, che
vi farà vedere il mondo, la storia, la crea-
zione, le situazioni con gli occhi della Verità.
La società ha bisogno di persone istruite, ma
che non rimangano chiuse in sistemi, bensì
aperti alla Vita per progredire nella virtù
dell’Amore. Vivere i valori umani alla luce
della Sapienza, significa allora per tutti noi
“educare alla Vita”, lasciarsi educare alla
bellezza delle cose viventi, creando un am-
biente di armonia, di rispetto, di stima reci-
proca, di fiducia, di servizio, di sostegno, per
fuggire la logica del ripiego e dell’egoismo.
Perché la reciprocità è la chiave che ci fa col-
tivare e abitare il dono fecondo della
Scienza. Con questa prospettiva che allarga
l’orizzonte della nostra speranza e ci fa con-
templare le cose di Dio, possiamo allora in-
travedere che tutti abbiamo un dono da
ricevere e uno da fare. E infine, vi chiedo di

Studiare e insegnare
per costruire insieme

u Il messaggio del vescovo al mondo della scuola

allenarvi alla palestra del coraggio, per-
ché la crisi o la disperazione non entrino
ad assalirvi né a scoraggiarvi nella casa
del vostro tempo. Sappiate difendervi
con la luce della fede, perché nulla è im-
possibile a Dio!” (Lc. 1,37). Sì, è Dio che
guida la storia, ma lo fa con la nostra col-
laborazione e il nostro impegno quoti-
diano. Si studia e si insegna, infatti, per
costruire insieme una società che si la-
scia amministrare e rafforzare dal desi-
derio di bene comune. Il Signore
benedica il vostro cammino, perché pos-
siate portare frutti di vita buona. Buon
anno scolastico a tutti. 
Con affetto paterno

+p.GianCarlo Bregantini
Arcivescovo di Campobasso-Bojano

Il presule della diocesi africana di Gorè in visita nel Molise

Vivere con un euro al giorno. E’ il
dato che forse ha più
impressionato, tra quelli riferiti dal

molisano mons. Giorgio Ramolo,
francescano, vescovo della diocesi
africana di Goré gemellata con
l’arcidiocesi di Campobasso-Bojano.
Con 1 euro al giorno vivono infatti i
lavoratori di questo lontano - eppure
cristianamente vicino - paese del
continente nero. Regione travagliata da
guerre civili, governata da cricche
militari esose, corrotte, sanguinarie,
povera di risorse economiche, ma al

centro di interessi internazionali per il
petrolio, del cui sfruttamento tuttavia si
giova in piccola parte.
Mons. Ramolo, in preparazione all’otto-
bre missionario, ha incontrato a Cam-
pobasso mons. Bregantini, l’Ufficio
missionario diocesano (con don Anto-
nio Arienzale e Rosaria Di Lallo) e un
gruppo di operatori pastorali. Erano
presenti anche alcuni dirigenti scola-
stici (Adriana Izzi e Rossella Gianfagna).
La diocesi di Goré è legata alla nostra da
alcuni progetti finanziati anche da ini-
ziative che coinvolgono le scuole. Le di-

rigenti scolastiche Izzi e Gianfagna
hanno infatti assicurato il loro impegno
perché la “vicinanza” ai fratelli africani
continui e hanno avanzato utili suggeri-
menti. Sarà infatti riproposto un incon-
tro con tutti i dirigenti scolastici del
territorio diocesano per coordinare le
iniziative e saranno avviati contatti con
la dirigenza scolastica regionale per
dare maggiore respiro e continuità al
percorso di gemellaggio. Non mancherà
naturalmente l’approccio propria-
mente culturale, con l’inserimento del
“caso Ciad” nei tracciati formativi ispi-
rati alla interculturalità e alla mondia-
lità.  Mons. Ramolo ha insistito
soprattutto sul bisogno di istruzione
per le giovani generazioni ciaidiane
(spesso c’è l’edificio scolastico ma non i
maestri), sulla grave mancanza di assi-
stenza sanitaria e sul pericolo dell’infil-
trazione di una spregiudicata
imprenditoria cinese nel fragile tessuto
economico locale. E’ clamoroso, ad
esempio, che l’imprenditore orientale,
senza assumere nessun operaio indi-
geno, si avvalga di manodopera cinese
“importata” e costituita da detenuti. A
costo zero. Importante invece è il clima
di serena collaborazione tra gruppi di
diverse religioni. Altrettanto impor-
tante, ha concluso Ramolo, è che dalla
diocesi molisana si muovano operatori
per conoscere di prima mano i pro-
blemi dei fratelli ciaidiani. Mons. Bre-
gantini, che ha promesso di visitare le
scuole per sensibilizzare gli studenti, ha
assicurato l’impegno di tutta la diocesi
nello sviluppo dei progetti condivisi.

AdL

Vinchiaturo
Le Oblate lasciano
la comunità

Le suore della congregazione “Oblate
di Monna Tessa” lasciano la
comunità di Vinchiaturo e fanno

ritorno alla loro casa principale di Firenze.
Il distacco non sarà facile, perché
Vinchiaturo ha reagito con stupore e
dolore alla notizia portata dalla superiora
suor Lorenza. Né meno dispiacere si è
letto tra le parole, miste a lacrime, della
stessa suor Lorenza. Da quindici anni le
religiose svolgevano la loro missione a
Vinchiaturo, prestando assistenza ai
bisognosi e affiancando il parroco e la
loro integrazione nel tessuto sociale del
territorio era completa. Non è mancata
qualche nota polemica sorta intorno al
carattere improvviso e imprevedibile della
decisione. Ma su queste note prevale
largamente la gratitudine con la quale la
comunità vinchiaturese saluta le sue
indimenticabili oblate di Monna Tessa.

I
l grillo non parla o
canta soltanto il suo
Gri-gri! Se lo

conoscete, se lo avete
sentito e ascoltato
(soprattutto d’estate) vi
sarete accorti che nel suo
esistere sono più le
“pause di silenzio” che le
intonazioni del gri-gri. E
credo che questo sia un
prezioso messaggio di
riscoprire il valore del
dialogo fatto di parola ma
anche di fruttuose pause
di silenzio, di ascolto, di
attenzione intelligente a
quello che diciamo e a
quello che facciamo…
non ne siamo convinti…

Alzare gli occhi nei mesi
estivi e contemplare il
cielo pieno di stelle è
emozionante! E lì – così –
il dialogo con te stesso,
con la natura, con Dio
diviene ricchezza e
maturazione di progetti.
Sì, fai bene – secondo la
tradizione – a esprimere
un desiderio sulla “stella
cadente”…   
Ma ci devi credere. Ti
dico di più: quella stella
fattela cadere nel cuore e
non la perdere più: è un
modo per misurarti con
la immensità
dell’universo. Un’estate
così è maturità, bisogno

di ricerca, necessità di un
silenzio parlante, di una
crescita con l’Amicizia
vera: credici! L’amicizia
esiste, è bella sia con Dio
Creatore sia con
l’uomo/donna creatura.  
Quanto di tutto questo
c’è stato nella tua
estate? Dove hai diretto
i tuoi passi estivi? Ti sei
fermato a respirare, a
leggere un buon libro,
meditare sul tuo “ieri,
oggi, domani…?” Non
possiamo e non
dobbiamo sfuggire a noi
stessi e a queste
domande che fanno
parte della nostra vita!...

. IL COMMENTO | di don Vittorio Perrella

“Dialogando per conoscerci
e crescere”

Vivere  con 
un euro al giorno
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Una serata per pensare. La
festa di S. Eusanio
presbitero e martire del III
secolo a Monteroduni, da

qualche anno è sempre
opportunità per fermarsi e
riflettere su temi importanti della
vita. La comunità quest’anno si è
ritrovata in piazza per
confrontarsi sul tema della “fede
nella società”. Un momento
fortemente voluto dai Padri
Vocazionisti che già da due anni
propongono incontri di crescita
e di formazione umana e
cristiana per i propri
parrocchiani. A rappresentare la
società civile il sindaco di
Monteroduni - Eusanio Custode
Russo, mentre ad espressione
della proposta di fede don
Salvatore Rinaldi, direttore della
Caritas diocesana e parroco in
Venafro, nonché presidente del
Comitato Etico all’Istituto
Neurologico Neuromed e
dell’Associazione “Girasole”
Onlus e vice presidente della
Fondazione antiusura “San
Pietro Celestino” di Isernia.“Fede
e società - ha introdotto don
Paolo in una piazza gremita di
gente - più che un binomio
carico di valori, inscindibile e
improrogabile, appare oggi una
separazione consumata. Sempre
più spesso, la cultura
secolarizzata, nella quale ci
troviamo a vivere, relega la fede
in un angolo ristretto della vita
sociale, senza diritto di parola
nell’agorà pubblica. Ridotta a
forma privata dell’homo
religiosus la fede con la sua
morale non è più declinabile nel
quotidiano. Una cultura
dominante che avanza in una
fede non-fede, senza un prima
né un dopo, priva di legami con il
tessuto vitale dell’uomo. Per
tanti addirittura Dio appare un
concorrente allo sviluppo
umano, quasi un ostacolo alla
libertà di poter costruire la
propria vita secondo il proprio
volere e la propria idea. Per cui è
meglio adorare un dio a propria
immagine e somiglianza che
seguire un Dio scomodo”. Il
sindaco plaudendo l’iniziativa ha

Gesù è capace di fare cultura, di costruire il vero e autentico bene comune

ancoraggio ai principi non
negoziabili che sovrastano le
miserie e le asprezze delle
cronache, quale stimolo a
guardare oltre e più in alto per
riconoscersi nella verità”. “In
un tempo di confusione, di
disorientamento culturale e
morale è necessario mettere
dei punti fermi per procedere
nel cammino della
costruzione dell’uomo futuro.
È importante capire chi siamo
e cosa siamo chiamati ad
essere”. Don Salvatore ha
evidenziato nel suo
intervento, un dato
antropologico fondamentale,
che appartiene sia ai credenti
che ai non credenti: la
dimensione relazionale
dell’uomo. “Il dna posto in
ogni uomo è la relazione. Noi
nasciamo con la necessità di
stare insieme agli altri”. E ha
proseguito: “Siamo creati a
immagine e somiglianza della
relazione: per i cristiani a
immagine e somiglianza del
Padre, Figlio e Spirito Santo.
Nessun uomo è un’isola. E
nessuno riesce a vivere da
solo. Mentre più vivo questa
relazione più sono me stesso.
Questo è anche il senso

dell’essere cristiani”, ha
affermato il parroco di
Venafro. E citando un
esempio utilizzato da don
Giussani, fondatore del
movimento Comunione e
Liberazione, ha evidenziato la
grande tentazione che l’uomo
post-moderno corre: quello di
farsi dio di sé stesso. Fino ad
arrivare a sostituirsi al
Creatore. “Ognuno - ha
continuato don Salvatore -
crea il suo cantiere per
raggiungere il suo progetto,
credendo che sia giusto,
cercando di arrivare al bene di
sé stesso. Ma in realtà, sempre
più spesso si ritrova sotto le
macerie. Incomprensibile a sé
stesso e agli altri. Una vera
torre di Babele”. Un invito
chiaro che scuote i cristiani a
maturare. A crescere in una
fede adulta, capace di pensare
e di farsi cultura, partecipe
della vita pubblica. “Non

scambiamo il bene comune
con l’avere una casa o il pane.
Bene comune è altro. Gesù è
capace di fare cultura, di
costruire il vero e autentico
bene comune, quale una
capacità di scegliere la vita,
dall’embrione al momento
della malattia, dalla famiglia,
fondata sul maschile e
femminile, ai più deboli, dai
bambini ai poveri, ha
concluso don Salvatore”.
Provocando l’assemblea il
parroco di Monteroduni ha
esortato: “A noi tocca
scegliere come vogliamo
progettare la nostra vita.
Questo momento storico che
stiamo vivendo è cruciale.
Quali uomini e donne
scegliamo di essere. Vogliamo
crescere come uomini o come

macchine da
guerra? Riflettiamo
sull’educazione
che diamo ai nostri
figli, ha continuato.
Attenti a crescere
giovani incapaci di
capire dove si
annida il male e
dove si costruisce il

bene”. E citando una pagina
del libro di don Salvatore ha
stimolato i parrocchiani ad un
agire umano ragionevole:
“Nell’agire umano
consapevole, l’intelligenza
vede, la libertà sceglie e la
volontà attua … l’uomo è
tanto più libero quando
l’intelligenza è in grado di
discernere tra bene e male, la
libertà sceglie il bene e la
volontà lo compie”. La serata
si è conclusa con un omaggio
in canto dei bambini
dell’Istituto scolastico di
Monteroduni per i 150 anni
dell’Unità d’Italia in un clima
di gioiosa e fraterna
condivisione. Ma anche con
una consapevolezza in più per
i cristiani: essere protagonisti
attivi e operosi del futuro di sé
stessi e dell’umanità e non
spettatori passivi e inermi.

Paolo Greco

evidenziato l’intreccio
proficuo tra fede e società:
“Nell’anno del 150mo
anniversario dell’Unità d’Italia
non possiamo non ricordare il
prezioso contributo che i
cristiani hanno dato, come da
sempre peraltro, alla crescita e
allo sviluppo della società
umana, attraverso la cultura,
la spiritualità, l’attenzione ai
più poveri e il rispetto della
dignità di ogni uomo”. “Tanti
parroci - ha proseguito il
primo cittadino - sono
impegnati in prima linea con
sfide sempre più crescenti e di
difficili soluzioni. Sacerdoti
che vanno sostenuti e
incoraggiati dalla società
civile per il lavoro che
svolgono spesso anche in
situazioni limite”. Impegnato
tutti i giorni nelle piaghe più
maleodoranti della società,
don Salvatore Rinaldi, che da
qualche mese ha dato alle
stampe un libro il cui titolo ha
dato il tema alla riflessione,
“Fede e Società” (edito dalla
Poligrafia Terenzi), una
raccolta di articoli curati per il
quotidiano Primo Piano
Molise, prendendo la parola
ha spiegato: “Un volume che
non è una fuga ma un

La fede ritrovi
il suo spazio nella società

R
iflettere sulla recezione
del Concilio Vaticano II,
in particolare sul tema

dell’educazione, ritrovarsi nella
comunione, guardare insieme al
programma dell’anno pastorale
2011-2012. 
Il primo incontro, dopo l’estate,
per i presbiteri della diocesi di
Isernia-Venafro si è tenuto nella
mattinata del 13 settembre
presso la parrocchia S. Giu-
seppe Lavoratore.
Dopo i saluti iniziali del ve-
scovo, il  professore Pasquale
Giustiniani, docente presso la
facoltà S. Luigi e presso l’Uni-
versità suor Orsola Benincasa di
Napoli, ha svolto una relazione
sul tema: “Un Concilio non con-
cluso: il Vaticano II e la sua rece-
zione cinquant’anni dopo, in un
contesto che rischia la banaliz-
zazione e la relativizzazione
della verità”.
Nella sua relazione Giustiniani
ha proposto di guardare al Vati-
cano II e ai punti che vanno an-
cora recepiti nel contesto
odierno. Ha fatto tra l’altro rife-
rimento al teologo Yves Congar

e all’allora card. Joseph Ratzin-
ger a proposito della recezione
dei contenuti del Concilio da
parte della base ecclesiale. Rat-
zinger distingueva una prima
fase entusiasta seguita da una
fase di sintesi ed equilibrio,
coincidente con il pontificato di
Giovanni Paolo II, che ha sotto-
lineato i temi dell’ecumenismo
e della pace come annuncio e
del dialogo interreligioso.
Il Vaticano II, “un modo nuovo
di intendere la Chiesa”, come ha
avuto modo di dire mons. Visco,
non è stato completamente re-
cepito. Dunque l’accoglienza
dei contenuti del Concilio non è
affatto conclusa. Già cin-
quant’anni fa l’assise conciliare
aveva riscontrato un’emergenza
educativa nella dichiarazione

‘Gravissiumum educationis’ del
28 ottobre 1965 sul tema dell’e-
ducazione.
Tra le varie domande poste ai
presbiteri per stimolare  rifles-
sione e formazione, spicca il
quesito su come rispondere alla
richiesta di felicità delle giovani
generazioni mediante la nuova
evangelizzazione.
Nel corso della mattinata è stata
consegnata ai presbiteri ‘L’a-
genda delle attività per l’anno
pastorale 2011-2012’ e si è par-
lato in particolare di ciò che
concerne la formazione perma-
nente del clero.
Nel corso dell’anno pastorale
sono in programma quattro in-
contri plenari dei sacerdoti: l’11
ottobre (prof. O. Piazzi sulla
‘Gravissimum educationis’), il

10 gennaio (prof. P. Giustiniani
sul tema: “Una ricognizione cri-
tica del contesto socio-culturale
attuale”), l’11 maggio (P. G. Crea
sul tema: “Scrutare i segni dei
tempi. Carenze e sfide della ge-
nerazione presente”).
Il clero si ritroverà per due ritiri,
in Avvento il 13 dicembre (pre-
dica mons. Salvatore Esposito) e
in Quaresima, il 13 marzo (pre-
dica da don Fabrizio Orestano
Cristarella). 
La diocesi organizza anche due
corsi di esercizi spirituali per il
clero, dal 21 al 26 novembre a
Fatima (predicatore mons. Di
Molfetta) e dal 13 al 17 Febbraio
a Pesche  (Is) predicato da
mons. Salvatore Esposito.
Il Vescovo ha anche ricordato gli
appuntamenti legati ad “Assisi

2011 Molise”, l’evento che vede
i Comuni del Molise offrire l’olio
che alimenta la lampada posta
nella cripta dove si custodi-
scono le spoglie mortali di San
Francesco, Patrono d’Italia. 
A cominciare dalla preghiera
per la pace del 17 settembre al
Santuario di Castelpetroso.
Tra le comunicazioni date ai
presbiteri, una in particolare sui
‘Corsi in preparazione al matri-
monio’ che si terranno a livello
parrocchiale e foraniale per
avere gruppi più piccoli e mi-
gliore possibilità di interazione.
I Corsi rappresentano, infatti,
un’occasione di evangelizza-
zione per una fascia di giovani
che si accosta al sacramento del
matrimonio.
Un’ultima comunicazione è
stata fornita sul Convegno che
si terrà il 27 e 28 gennaio a Pe-
sche (Is) su due temi: ‘L’Istru-
zione CEI 2005 in materia
amminisrrativa’ e ‘Gli Strumenti
comunicazione sociale al servi-
zio del Vangelo’.

Pasquale Castrilli

. RIPARTIRE  INSIEME

Prima plenaria del nuovo anno pastorale
per il clero della diocesi 

... nell’agire umano
consapevole, l’intelligenza
vede, la libertà sceglie 
e la volontà attua...
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Un anno in diocesi: bilanci, iniziative e nuovi progetti

Lo scorso 1 settembre si è celebrato il primo anniversario in diocesi dei
Missionari di Nostra Signora de La Salette. La comunità, guidata da
padre Celeste Cerroni, inizialmente di due, ora costituita da quattro
religiosi, ha il suo “quartier generale” nei locali dell’ex Seminario San

Pietro Celestino ad Isernia, dove reggono l’omonima Rettoria. A padre
Celeste abbiamo voluto rivolgere qualche domanda, in vista di questo
importante anniversario.
Un anno di presenza in Diocesi. Quale possibile bilancio?
E’ stata certamente una bella esperienza quella che finora abbiamo vissuto
qui in diocesi. Abbiamo cercato di conoscerla e di integrarci dando la nostra
massima disponibilità nella collaborazione con i parroci.
In questo siamo stati favoriti anche, direi, dal mio impegno come direttore
del CDV, (centro diocesano vocazionale) che ci ha portato a girare quasi per
intero il territorio diocesano, permettendoci di conoscere meglio la diocesi
e i sacerdoti.
Il vostro impegno pastorale parti-
colare in che direzione è andato?
Pastoralmente, io come responsa-
bile della comunità e i miei confra-
telli ci siamo occupati della cura
della rettoria di san Pietro Celestino,
cercando di dare maggiore linfa alla
venerazione del santo patrono, papa
e concittadino, e del santuario dei
Ss. Cosma e Damiano, con diverse
iniziative volte a ridare vita pasto-
rale ad uno dei luoghi più cari alla
nostra gente, come ad esempio i “26
di san Cosma”, da gennaio a settem-
bre, iniziativa che ha attratto al san-
tuario un buon numero di fedeli, la
cui risposta è stata certamente posi-
tiva come primo anno. E poi il “Ri-
tiro per fidanzati” che si è rivelato
una bellissima epserienza e che
quest’anno ha visto partecipare 10
coppie, il cui numero però è desti-
nato a crescere.
Il futuro? Cosa bolle in pentola?
Quest’anno vorremmo approfon-
dire l’iniziativa con i fidanzati che ci
è sembrata molto interessante. 
Anche con il CDV vorremmo fare un
ulteriore passo in avanti che porti
alla costituzione di un gruppo voca-
zionale, di intesa con i parroci, che

ci aiuti a promuovere con ancora
maggiore vigore la “cultura vocazio-
nale”. Nondimeno però vorremmo
dare rilievo al nostro particolare ca-
risma che è quello che deriva da La
Salette, e cioè la riconciliazione. 
Stiamo pensando a delle iniziative
che mirino a far conoscere meglio il
culto della Vergine de La Salette e
soprattutto che ci aiutino a far per-
meare il messaggio della Vergine che
ci invita a riconciliarci con Dio, tra
di noi e con il creato. 
Il 19 settembre è l’anniversario
dell’apparizione e, per dare rilievo a
questa circostanza, proporremo una
novena invitando le parrocchie della
diocesi. In questo saremo aiutati
dalla nostra parrocchia Maria Ri-
conciliatrice di Soccavo (NA), men-
tre l’ultimo giorno verranno laici
dalla nostra parrocchia di Roma, a
testimoniare la loro esperienza di
fede nel carisma della riconcilia-
zione.
Oggi parlare di riconciliazione è
difficile. Si parla di un sacramento
in costante crisi. Ci dica di più a
proposito del vostro varisma. 
Maritain ha definito l’apparizione

de La Salette l’evento spirituale più
grande dell’800, capace di colpire le
grandi intelligenze francesi. È un
messaggio, come scrisse l’amato
Giovanni Paolo II nella lettera per il
150° dell’apparizione, attuale per
l’uomo del III millennio. Anzi, direi
che proprio ora vede la sua mas-
sima riattualizzazione. La crisi che
noi stiamo vivendo in questi giorni
economica, finanziaria -  ma non
solo -  anche morale e di costume è
la stessa che ha caratterizzato il
tempo dell’apparizione. In quel
clima, Maria è apparsa a La Salette,
come un “grido dal cielo” chie-
dendo all’uomo di fermarsi a riflet-
tere. Un grido dal cielo, di cui oggi
più che mai c’è bisogno.
La riconciliazione come appare a La
Salette è anzitutto riconciliazione
dell’uomo con Dio, poi è riconci-
liano tra noi, poi ancora riconcilia-
zione con il creato. Noi vogliamo in
questo anno proporre e approfon-
dire il tema  cogente e necessario
della Riconciliazione, come via per
l’uomo nel ricercare se stesso.

Paolo Scarabeo

Missionari
di Nostra
Signora
de La Salette

Padre Celeste Cerroni:
“Vorremmo approfondire 
gli incontri con i fidanzati
dare rilievo al nostro
particolare carisma,
la riconciliazione, e creare
un gruppo vocazionale”

Nata nel novembre 1996, per impulso
di monsignor Andrea Gemma, allora
vescovo di Isernia-Venafro, la fonda-
zione antiusura “San Pietro Cele-

stino”, divenne con l’ingresso delle altre tre
diocesi molisane, nel 2002, fondazione re-
gionale, con sede ad Isernia. 
L’impegno della fondazione è quello delle
fondazioni italiane antiusura, riunite nella
Consulta Nazionale Antiusura, e cioè,
quello di ascoltare le richieste di persone e
famiglie vittime dell’usura o che versano in
condizione di indebitamento o che sono a
rischio di usura; approfondire le loro reali
condizioni e le relative prospettive di solu-
zione; richiedere ogni documentazione
comprovante la domanda, e sollecitare la
partecipazione delle comunità familiari e
parrocchiali; forniscono consulenza legale
e finanziaria ed, eventualmente, offrire
ogni forma di mediazione verso organismi
istituzionali e non, in grado di offrire una

soluzione; rilasciare le garanzie necessarie
per accedere ai cosidetti crediti personali,
qualora le persone e le famiglie abbiano
capacità di ripresa; svolgere un’azione pre-
ventiva, di carattere educativo e informa-
tivo; promuovere stili di vita - personali,
familiari e comunitari - che sappiano svi-
luppare un uso responsabile del denaro;
promuovere la cultura della legalità e la co-
noscenza delle leggi sull’usura, sul racket,
e la conoscenza di tutti i possibili aiuti per
garantire i diritti e la dignità di quanti sono
vittime degli usurai.
Nel corso del 2010, la fondazione “San
Pietro Celestino” ha esaminato 76 casi,
accogliendo 52 richieste, per un totale di
erogazioni pari a 653.000,00 euro.
Dalla sua nascita ad oggi la fondazione
ha esaminato ben 440 casi, nel Molise,
accogliendo 228 richieste, pari a
2.356.841, 41 euro.
La giornata di martedì 13 settembre ha se-
gnato un momento storico  per la vita della

Fondazione antiusura “San Pietro Celestino”  
Rinnovati gli incarichi di presidente  e direttivo

fondazione con la nomina del nuovo
presidente e del nuovo direttivo della
stessa.  Alla presenza del presidente
onorario della fondazione mons. Salva-
tore Visco, di mons. Domenico Scotti,
vescovo di Trivento, per delega dei ve-
scovi Bregantini e De Luca è stato rin-
novato il direttivo: all’unanimità è stato
eletto presidente don Salvatore Rinaldi,
sacerdote della Diocesi di Isernia-Vena-
fro (che dal 1996 ne era vice presi-
dente). Con lui è stato nominato anche
il nuovo direttivo costituito da 2 mem-
bri per diocesi più un membro scelto
dal direttivo stesso. 
La vice presidenza è toccata alla Dio-
cesi di Campobasso-Bojano nella per-
sona di Silvano Correra.
Al presidente uscente Sergio Florio, è
andato il ringraziamento per il lavoro
svolto in tanti anni, significato da una
targa commemorativa consegnatagli
da mons. Visco.

Macchia d’Isernia

Pastorale giovanile
Da Madrid
il percorso continua
Giusto il tempo di disfare le valigie e riposarsi
un po’ dopo l’entusiasmante Gmg di Madrid e
la Pastorale Giovanile di isernia-Venafro è già
pronta per ripartire. da Madrid, per
l’appunto, verso un percorso di formazione e
testimonianza quanto mai ricco e variegato.
il calendario delle attività in programma per
il prossimo anno preparato dall’Ufficio di
Pastorale Giovanile è stato annunciato
giovedì 8 settembre a Macchia d’isernia dove
i giovani rientrati dalla spagna e quelli che
sono rimasti a casa si sono dati
appuntamento. il luogo e la data sono stati
suggeriti dai giovani del posto (una di loro ha
fatto parte del gruppo presente a Madrid) che
hanno pensato di animare la consueta festa
in onore della natività di Maria invitando gli
altri giovani della diocesi a condividere
l’esperienza fatta in terra spagnola dando
anima alla Celebrazione prevista per la
festosa occasione. la lodevole iniziativa dei
ragazzi di Macchia è un segno che invita ad
un’ incoraggiante riflessione: i giovani hanno
preso sul serio l’invito del Papa a non tenere
per sé i doni di dio ma a condividerli perché
crescano e diventino gioia e vita per tanti. il
ritiro è stato intenso e pieno di emozioni:
tutti i presenti hanno dato una loro breve
testimonianza dell’esperienza a Madrid per
poi ascoltare le proposte che bollono in
pentola per i prossimi mesi nell’agenda della
PG. si comincia il 22 settembre con la
costituzione della Consulta di Pastorale
Giovanile (2 giovani provenienti da ogni
parrocchia, movimento e associazione) per
poi tuffarsi nel percorso proposto per
diventare evangelizzatori e animatori di
gruppi parrocchiali. Questo appuntamento,
attuato all’interno della scuola di preghiera e
formazione “le ragioni della fede”, prenderà
il via sabato 1 ottobre e vedrà i giovani
incontrarsi una volta al mese, pranzo incluso!
le parrocchie poi, sempre una al mese,
verranno visitate da una tre giorni chiamata
“Una cascata di luce”. Questa novità, che

prende il nome da un’ espressione usata dal
santo Padre a Madrid, prevede vari incontri
con tutte le realtà presenti nella parrocchia e
nella forania di riferimento, il tutto
all’insegna della preghiera, testimonianza,
condivisione e… festa!
e mentre ci si prepara alla festa di Holy-ween
(festa dei santi per creare l’alternativa cri-
stiana a quella di Halloween) di domenica 30
ottobre, alcuni giovani si occuperanno di ri-
prendere la proposta di fede e sport che dopo
le belle esperienze dello scorso anno con la
Jesus-cup e le OlimPiGiadi, quest’anno ve-
dono l’Ufficio di Pastorale Giovanile nel ruolo
di direzione della sede provinciale del Centro
sportivo italiano. le tappe estive che chiude-
ranno il percorso 2011-2012 sul tema dettato
da Benedetto xVi “siate sempre lieti nel si-
gnore” (Fil 4,4),  oltre all’uscita di un giorno
per tutti in un’oasi dello spirito e al consueto
Magnificampot (per bambini e ragazzi da 7 a
13 anni), si arricchiranno di un’esperienza
tutta nuova: la Gmg diocesana vissuta nello
stile del pellegrinaggio, attraverso alcuni
paesini della diocesi dove,  accanto al cam-
mino, i giovani potranno vivere tempi di me-
ditazione, testimonianza, condivisione,
accoglienza e feste serali nelle parrocchie
toccate per la sosta notturna.  il ritiro di ini-
zio anno si è poi concluso con una bella “spa-
ghettata” che i giovani del posto hanno
offerto ai partecipanti dopo la Messa cele-
brata nell’area antistante la suggestiva chie-
setta dedicata alla “Madonna delle valli”,
annunciando che il primo appuntamento con
“Una cascata di luce” sarà proprio a Macchia!

8-9_Network EMILIA  15/09/11  13.19  Pagina 9



10 | 15 settembre 2011                      | Termoli . Larino                             
PIAzzA SAnT'AnTOnIO, 8 - C.P. 155 , 86039 TeRMOLI (CB) | TeL. 0875 707148 | FAx. 0875 707148

In fase di svolgimento il Convegno
diocesano per la presentazione del nuovo
anno pastorale. Tante le novità

Dallo scorso 8 settembre, la
diocesi di Termoli Larino ha
accolto un nuovo

presbitero. Presso la parrocchia
di San Francesco d’Assisi, infatti,
ha avuto luogo l’ordinazione
presbiterale del diacono Stefano
Chimisso. La celebrazione è stata
presieduta dal Vescovo diocesano
mons. Gianfranco De Luca che ha
invocato il dono dello Spirito su
questo giovane originario di
Campomarino della Parrocchia di
S. Maria a Mare. Stefano Chimisso
è nato nel 1985, la sua vocazione
e il suo ingresso in seminario a
Chieti risalgono al 2004
portando a termine la sua
preparazione teologica e
spirituale a giugno di
quest’anno. Per un triennio (dal
2008 a oggi) ha svolto l’attività
pastorale presso la parrocchia di
San Matteo a Montenero di
Bisaccia. È stato ordinato
diacono lo scorso 21 novembre
2010. Questa circostanza ha
permesso a tutto il presbiterio
diocesano di esprimere
comunione piena col Vescovo e
squisita fraternità di accoglienza
verso il neo presbitero. Il gesto
dell’imposizione delle mani è
compiuto dapprima dal Vescovo
consacrante e poi da tutti i
sacerdoti presenti. La nostra
chiesa diocesana si è così

arricchita di una nuova forza
giovane ed entusiasta che si pone
al servizio dell’evangelizzazione
e della celebrazione dei
sacramenti in favore del santo
Popolo di Dio.
Intanto, il prossimo 2 ottobre,
con inizio alle 18.30, si svolgerà,
presso la parrocchia di Maria SS.
del Monte Carmelo l’ordinazione
diaconale di Pio Di Rosario che a
pochi giorni dall’ordinazione af-
ferma: “Sono pronto a questo
passo perchè seguire Cristo per
me è entrare a far parte del piano
che Dio ha per ciascuno di noi. In
Cristo abbiamo l’uomo nuovo
che, totalmente fedele al Padre,
mostra il Suo amore per noi.
Quando avevo 13-14 anni ho co-
minciato a interessarmi di più a
Gesù e pian piano ho cercato di
inserirmi sempre più attivamente
nella vita parrocchiale finché,
durante le scuole superiori, ho
manifestato il desiderio di voler
entrare in seminario al mio par-
roco e al Vescovo. 
Il resto è storia e siamo ai
giorni nostri. Oggi per me la
fede è un’affidarsi, abbando-
narsi a Dio che ci ama e il sacer-
dozio è un dono che Dio, per
mezzo di Gesù Cristo, ci ha
fatto. Mancano pochi giorni e,
pur se apparentemente sono
tranquillo, sento crescere una
grande responsabilità”.

Il Convegno: espressione della comunità

Il Convegno diocesano è un momento fortemente educativo
per la chiesa locale. Il vescovo, il presbiterio, i delegati delle
parrocchie, dei religiosi e delle religiose, delle persone di

particolare consacrazione e delle aggregazioni laicali si
ritrovano per fare una esperienza di comunione e di unità nella
diversità vocazionale e ministeriale. Il Convegno di quest’ anno
pastorale 2011-2012 è incastonato nella proposta dei vescovi
italiani per questo decennio sull’educazione insistendo però
sulla liturgia come spazio educativo permanente alla vita
buona del Vangelo. La liturgia che ha come centro e cuore
l’Eucarestia non va vista quindi come un insieme di riti ristretti
e chiusi in un luogo ma come fase propulsiva e plasmatrice per
la vita nel reale, qualunque essa sia, come ha ricordato il Papa
con fermezza e chiarezza ad Ancona nell’omelia per la
conclusione del XXV Congresso eucaristico nazionale. Cuore
del convegno diocesano è un verbo: “Andate”. Le celebrazioni
liturgiche devono educare i cristiani ad andare, ad uscire dal
tempio e vivere la storia con la ragione illuminante degli eventi
personali di Cristo che si celebrano. La liturgia concorre in
modo eminente alla formazione di un popolo perché la
rimanda alla sorgente e spinge dentro la vita. Questa dinamica
la vediamo soprattutto nella testimonianza dei santi. Questo
evento ecclesiale è accompagnato da riflessioni del prof.
Ildebrando Scicolone o.s.b. del Pontificio ateneo di
San’Anselmo. Su questa dimensione essenziale della vita della
Chiesa ci si ritornerà a riflettere durante l’anno con il
presbiterio e i delegati. Gli uffici della Curia invece, tenuto
conto delle indicazioni della Chiesa e del sinodo diocesano,
rifletteranno sulle celebrazioni liturgiche della Diocesi perché
abbiano una maggiore dignità e ministerialità.

Gabriele Morlacchetti

n Nuovi consacrati all’altare 

Sacerdoti

Tante novità per la guida ministeriale in alcune
parrocchie. In particolare, come reso noto nei
giorni scorsi, sono stati già ufficializzati alcuni

trasferimenti mentre altri saranno resi noti nelle
prossime settimane. Dal 10 settembre don Vincenzo
Boccardo è parroco di Santa Maria Ester di Acquaviva
Collecroce; don Giovanni Licursi ha iniziato il 27
agosto il ministero a Montorio dei Frentiani, ed è
assegnato a Santa Maria ad Nives a Montelongo; per
don Fernando Manna c’è Ururi mentre,
Castelbottaccio vedrà, quale amministratore
parrocchiale, don Michele di Leo; don Costantino di
Pietrantonio approda a Larino presso le parrocchie di
San Pardo e Santa Maria della Pietà mentre cambiano
guida anche tre storiche parrocchie di Termoli: a don
Giuseppe Caserio va’ la parrocchia di Gesù Crocifisso;
a don Gabriele Morlacchetti va’ Santa Maria degli
Angeli mentre don Benito Giorgetta sarà parroco di
San Timoteo. Ulteriori dettagli sul sito internet
www.diocesitermolilarino.it.

È“andare” il verbo e il concetto, nello stesso tempo, che aprirà il
prossimo Convegno diocesano e accompagnerà i fedeli per
l’anno pastorale 2011-2012. Dal 15 al 17 settembre, infatti, si

svolgerà nell’auditorium “Giovanni Paolo II” della parrocchia di Santa
Maria degli Angeli, il convegno ecclesiale diocesano che focalizzerà
l’attenzione sulla dimensione educativa che la comunità cattolica è
chiamata a svolgere. Tale dimensione richiama all’attenzione proprio
il documento delle linee pastorali stilato dalla Cei e presentato alla
nostra diocesi dallo stesso segretario generale della Conferenza
episcopale italiana, mons. Mariano Crociata, lo scorso mese di marzo
intitolato “Educare alla vita buona del Vangelo”. Educare per
evangelizzare ed evangelizzare attraverso il verbo conclusivo della
celebrazione eucaristica e così assume valore e trova collocazione il
tema del convegno: “Andate... la celebrazione fonte perenne di
educazione alla vita buona del Vangelo”. A presentare questo annuale
appuntamento sono stati, il 14 settembre presso la casa episcopale di
piazza Duomo a Termoli, mons. Gianfranco De Luca, vescovo della
diocesi di Termoli-Larino e don Benito Giorgetta, direttore dell’Ufficio
per le comunicazioni sociali della stessa diocesi. “Questo convegno
cade in un periodo particolare per me - afferma mons. De Luca -
perché avviene al termine della visita pastorale che mi ha permesso di
conoscere e incontrare tutte le realtà di questo nostro territorio. Da
questa visita ho carpito un’urgenza alla quale siamo chiamati come
chiesa e come uomini perché sembra che la nostra terra non permetta
ai giovani di fare progetti e guardare al futuro a causa della mancanza
di tante certezze ma soprattutto dell’esistenza di seri problemi occupazionali”. Conoscere il Molise e
restituire a questa terra il sogno del futuro: è questo l’obiettivo dichiarato di una chiesa locale che vorrà
offrire ai giovani l’opportunità di fare di questo spazio “Una terra per i giovani”. Educare quindi per formare,
accrescere e attuare progetti a 360° tesi alla crescita dei giovani: “Come persone e comunità - continua il
Vescovo - siamo chiamati a essere comunità educativa. Cercheremo per questo delle alleanze con il mondo
della scuola, della famiglia e del mondo del lavoro per attuare i progetti che ci prefiggeremo”.
“Andare” è quindi il verbo, ma dove? La destinazione è il futuro e il futuro è sinonimo di giovani. “Per que-
sto motivo attueremo - prosegue il presule - a breve un vero polo per i giovani che, affidato al direttore del-
l’ufficio per la pastorale giovanile, don Stefano Rossi, sarà collocato presso la chiesa di Gesù Crocifisso a

Termoli e permetterà agli stessi di vivere l’esperienza della
fede e della comunione”. Crescita spirituale ma anche cre-
scita umana e così, il progetto “Una terra per giovani”, am-
bizioso e complesso, farà leva su una serie di collaborazioni
e si avvarrà del sostegno e dell’aiuto di professionisti del
mondo lavorativo con l’obiettivo di incrementare il legame
tra giovani e il mondo del lavoro, favorendo anche il rap-
porto con le aziende, come evidenziato nel suo breve inter-
vento da Pasquale Santella, esponente di Comunione e
liberazione. Primo step (già attuato) è stata la realizzazione
dello sportello “Orientamente” che, teso appunto all’orien-
tamento, fornirà ai giovani tutte le informazioni che ruo-
tano attorno al tema lavorativo, corsi di formazione, bandi,
offerte di lavoro e così via. “Cercheremo di creare una siner-
gia e una rete di persone - afferma la dott.sa Rossella Ric-
celli, responsabile dello sportello - che credono in questo
progetto e questa terra per porre le basi relative alla realiz-
zazione di “tirocini formativi” presso aziende del territorio,
per far sperimentare al giovane nella pratica le sue attitu-
dini e i suoi talenti e da qui, eventualmente, scoprire attitu-
dini per realizzare idee imprenditoriali. In conclusione è
stato reso noto il programma dell’agenda pastorale dioce-
sana che vedrà la chiesa locale, a seguito dei percorsi dello
scorso anno relativi alla formazione socio-politica, realiz-
zare nuovi momenti d’incontro che non si limiteranno alla
distribuzione di informazioni ma faranno attività di labora-
torio e si addentreranno specificamente in tutte le realtà lo-
cali cercando di individuare e proporre piani propositivi (e
semmai attuativi) di progetti per la crescita del nostro terri-
torio. A concludere l’incontro è stata la presentazione del
nuovo assetto diocesano che vedrà la visitazione di alcune
guide pastorali per altrettante parrocchie in diocesi ma so-
prattutto vedrà l’intero territorio diocesano ridurre le fora-
nie da sei a quattro. Nuovo anno e nuove sfide. La diocesi è
pronta e quest’anno potrà avvalersi dell’entusiasmo, della
presenza e dell’appoggio di oltre duecento ragazzi reduci
dall’esperienza madrilena della Giornata mondiale della
gioventù che hanno dato la piena disponibilità al vescovo
per collaborare con la chiesa locale. Termoli-Larino: la
chiesa che parla giovane.

Giovanni Perilli

Foranie 

R estyling time per la diocesi.
Discusso durante
l’aggiornamento diocesano dei

sacerdoti, svolto a fine giugno a
Matrice, il nuovo assetto vedrà
ufficializzarsi proprio in questi giorni
e consta nella diminuzione del
numero di foranie e nello
spostamento di diversi sacerdoti.
Tra i motivi che hanno portato il
presule a rivedere l’organizzazione
foraniale della diocesi c’è la necessità
di vivere momenti di confronto e
verifica dei programmi, dei progetti e
della vita comunitaria all’interno
delle zone pastorali che risultava
difficoltosa. Da sei a quattro quindi e
con un’organizzazione che segue le
linee sotto indicate: Larino -
Campomarino comprenderà le
parrocchie dei comuni di Larino,
Campomarino, Portocannone, San
Martino in Pensilis, Nuova Cliternia
e Ururi. Montenero - Castelmauro
con le parrocchie dei comuni di
Acquaviva, Collecroce, Castelmauro,
Civitacampomarano, Guglionesi,
Montecilfone, Montemitro,
Montenero di Bisaccia, Petacciato,
Palata, San Felice del Molise e
Tavenna. Santa Croce di Magliano
- Casacalenda con le parrocchie dei
comuni di Bonefro, Casacalenda,
Castelbottaccio, Colletorto,
Guardialfiera, Lucito, Lupara,
Montelongo, Montoro dei Frentiani,
Morrone del Sannio, Ripabottoni,
Rotello, San Giuliano di Puglia e
Santa Croce di Magliano. Termoli -
San Giacomo degli Schiavoni con
le parrocchie dei comuni di Termoli
e San Giacomo degli Schiavoni. Ogni
forania avrà un suo vicario che,
nominato dal Vescovo su
suggerimento del presbiterio, sarà
ufficializzato nei prossimi giorni.
Infine, dalla comunicazione di
mons. Gianfranco De Luca ai
presbiteri diocesani, sono
evidenziati anche degli obiettivi che
sono stati discussi e suggeriti dagli
stessi sacerdoti in ambito
assembleare; in particolare si è
andata evidenziando la necessità di
formare dei consigli pastorali di
zona che saranno al servizio e in
comunione della chiesa locale per
attuare e porre in essere le linee
pastorali che saranno vagliate e
proposte.

Un invito: “Andate”
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Nasce l’accordo che vedrà le reliquie del santo pellegrine nel Causcaso 

La basilica cattedrale di
Termoli custodisce una insigne
reliquia: il corpo di S. Timoteo il
discepolo prediletto di Paolo.

Casualmente rinvenute nel 1945 nella
cripta durante i lavori di
ristrutturazione, le reliquie di S.
Timoteo, per parecchi secoli, sono state
inconsapevolmente nascoste perché
furono celate per evitare furti. Il luogo
della sepoltura fu talmente ben celato
che furono perse le tracce di tale
preziosa presenza fino al punto che gli
stessi termolesi non ne ebbero più
memoria. Conservate in un piccolo
loculo furono ricoperte, da una lastra
marmorea capovolta, su cui fu inciso
con scrittura capitale e molte uncinali e
alcuni accenni gotici: “ …. Qui riposa il
beato Timoteo discepolo dell’apostolo
Paolo …”. Il teschio invece, da sempre,
si è conservato nella cappella privata
dell’episcopio della città. Difatti nella
cassettina di legno che conservava il
corpo non fu trovato il cranio.
Nell’iscrizione è anche detto che la
reposizione fu fatta dal Vescovo Stefano
e dal suo Capitolo.
Le reliquie di S. Timoteo furono portate
a Termoli, sostiene Monsignor D’Ago-
stino in un’opera del 1977, Termoli e la
Diocesi, pp. 377-406, dal conte Oliviero
da Termoli al ritorno dalla crociata
dopo l’assalto alla città di Costantino-
poli. Tali notizie non trovano riscontri
in documenti storici, certo è che nel
1239 esse furono nascoste in un loculo
a novanta centimetri dal piano della
cattedrale, aderente al muro esterno
dell’abside di destra.
Non esistono neppure documenti che
in forma esplicita attestino la trasla-
zione dall’Oriente nella citta adriatica,
ma non è mai stata mai messa in di-
scussione. Nel 1947 il reverendo Fer-
rua, eminente studioso di antichità
cristiane pubblicò su La Civiltà Catto-
lica il risultato del suo studio sul ritro-
vamento, che si concludeva con un
giudizio positivo circa tale autenticità,
già sostenuta dalla Commissione Sto-
rica della Sacra Congregazione dei Riti
in relazione datata 9 gennaio 1947.

Nella storica visita del Beato Giovanni
Paolo II avvenuta a Termoli il 19 marzo
1983, il Papa venerò con molta devo-
zione la sacra reliquia, dinanzi alla
quale sostò in devota preghiera. Anche
l’attuale Pontefice Benedetto XVI in oc-
casione delle catechesi del mercoledì,
presentando le varie figure degli apo-
stoli parlò anche di S. Timoteo e Tito,
discepolo di Paolo ed ebbe a dire, rife-
rendosi a San Timoteo: “…Alcune sue
reliquie si trovano dal 1239 in Italia
nella Cattedrale di Termolinel Molise,
provenienti da Costantinopoli” (Bene-
detto XVI, Catechesi durante l’Udienza
Generale di mercoledì 13 dicembre
2006).
Nella  tarda mattinata di ieri, 9 settem-
bre u.s., accompagnato dal Nunzio
Apostolico di Gran Bretagna Sua Eccel-
lenza Monsignor Antonio Mennini, è
giunto a Termoli, presso l’episcopio
della città l’Arcivescovo Ortodosso di
Vladikavkaz e Makhachkhla  - Regione
kaukasica -, Sua Eccellenza Monsignor
Zosima (Vladimir Mikhailovich Osta-
penko) accompagnato dal segretario
personale il sacerdote Alex Grish-
chenko e una delegazione composta da
un diacono e altri del seguito. Il motivo
di questa reiterata visita, giacché è stata
la seconda volta che ha avuto luogo, è
stato quello di venire a venerare le sacre
reliquie di San Timoteo ma anche pro-
grammare la possibilità di portare nella
sua Diocesi un’insigne reliquia del di-
scepolo di Paolo custodita nella Diocesi
di Termoli-Larino.
Ad accogliere la delegazione oltre il ve-
scovo diocesano Sua Eccellenza Monsi-
gnor Gianfranco De luca vi era il
parroco della Basilica cattedrale di Ter-
moli e Presidente del Capitolo Catte-
drale Monsignor Gabriele Mascilongo,
il vicario generale Don Gabriele Mor-
lacchetti e il sacerdote Benito Giorgetta.
I due presuli hanno preso accordi per
realizzare il desiderio dei fratelli orto-
dossi di poter venerare presso di loro le
reliquie del santo. Presumibilmente du-
rante la quaresima ortodossa  una dele-
gazione guidata dal Pastore della
diocesi di Termoli-Larino si recherà a
Vladikavkaz per portare il teschio di san

Timoteo che da sempre è custodito
nella cappella privata del Vescovo.
La permanenza sarà di circa un mese
e al termine dell’incessante pellegri-
naggio preventivato, lo stesso arcive-
scovo ortodosso riporterà in Termoli
la sacra reliquia partecipando alla
festa che ogni anno si celebra per
onorare il santo in occasione del rin-
venimento del corpo nella cripta della
basilica cattedrale.
La fede ortodossa molto incline a mani-
festare grande attenzione verso le sacre
reliquie dei santi è stata ampiamente
ed esemplarmente espressa dalla dele-
gazione venuta in visita allorquando
hanno avuto la possibilità di trovarsi di-
nanzi al corpo conservato nell’apposita
teca posta nell’abside di sinistra della
cattedrale e soprattutto quando nel
momento in cui il vescovo  Gianfranco
ha presentato la piccola teca del capo
di San Timoteo.
Un momento di serena convivialità of-
ferta dal vescovo diocesano ha suggel-
lato l’accordo e donato ad ambedue i
presuli la gioia di condividere un fra-
terno momento di dialogo e interscam-
bio ecumenico.

Benito Giorgetta

Arte e cultura

Dopo il successo
per l’esposizione
mariana, nuove
iniziative in diocesi

Il ricordo dei passi di una folla
silenziosa che gremiva i locali
dell’episcopio diocesano di piazza

Duomo a Termoli è ancora vivo; la presenza
costante di visitatori è diventata certezza
e così, per un mese circa, l’esposizione
“Maria. La Madonna nelle opere d’arte” è
stata uno straordinario successo. non c’è
stato giorno in cui decine e decine di
persone si siano recate in visita presso
l’episcopio diocesano per ammirare un
tesoro a molti non noto.
Apprezzate dal pubblico di ogni ordine e
grado, le opere sono state ammirate da
oltre 4000 visitatori.
L’iniziativa diocesana è stata calata nel
contesto estivo al fine di “mettere a dispo-
sizione le bellezze artistiche del territorio
per collaborare alla crescita del turismo
basso molisano”, come ebbe ad affermare
mons. De Luca che aggiunse “abbiamo in
custodia delle opere uniche e di grande im-
portanza, ma spesso neanche le cono-
sciamo.  Le ricchezze della nostra terra
possono davvero essere messe a disposi-
zione per collaborare alla crescita del no-
stro territorio”. La mostra da poco
conclusa ha fatto della “casa del vescovo”
un contesto espositivo per le opere ma-
riane custodite a Bonefro, Colletorto, Gu-
glionesi, Larino, Lucito, Ripabottoni e
Termoli, dando ai visitatori la possibilità di
respirare atmosfere suggestive capaci di
far cogliere il senso della bellezza nelle
opere artistiche diocesane dedicate a
Maria.  Da queste basi si è poi proseguito a
lavorare alle nuove esposizioni e, il pros-
simo ottobre, sarà allestita una nuova
esposizione questa volta dedicata a Mi-
chele Greco di Valona e alla pittura del ri-
nascimento adriatico. 
Sarà una mostra singolare che chiamerà a
raccolta studenti, tecnici e studiosi; i primi
con la visita e lo studio conoscitivo delle
opere mentre i secondi in una formula che
prevede l’analisi critica, tecnica e storica
delle opere. Questa nuova esperienza
culturale testimonia un impegno co-
stante verso l’arte, la cultura, lo studio
del territorio e i giovani da parte dei re-
sponsabili dei progetti ma non solo,
queste iniziative dimostrano anche il
desiderio di arricchire e far conoscere il
territorio diocesano a tutta l’utenza e
la popolazione al fine di incrementare
l’amore verso una terra poco nota.

VI Giornata per la salvaguardia del creato

In una terra ospitale educhiamo all’accoglienza

Si svolgerà il prossimo 30 settembre, presso il cinema Sant’Antonio a Termoli, la 6ª Giornata per
la salvaguardia del creato il cui tema, molto significativo nel contesto del dibattito ecclesiale e
culturale odierno, è “In una terra ospitale educhiamo all’accoglienza”. Tale tema si articola in

quattro punti, in continuità con l’argomento trattato l’anno passato, Custodire il creato, per
coltivare la pace, nella linea degli Orientamenti pastorali dell’episcopato italiano per il decennio
corrente: «La comunità cristiana offre il suo contributo e sollecita quello di tutti perché la società
diventi sempre più terreno favorevole all’educazione. Favorendo condizioni e stili di vita sani e
rispettosi dei valori, è possibile promuovere lo sviluppo integrale della persona, educare
all’accoglienza dell’altro e al discernimento della verità, alla solidarietà e al senso della festa, alla
sobrietà e alla custodia del creato, alla mondialità e alla pace, alla legalità, alla responsabilità
etica nell’economia e all’uso saggio delle tecnologie» (educarealla vita buona del Vangelo, n. 50).
La Giornata diventa così occasione di un’ulteriore immersione nella storia, per ritrovare le radici
della solidarietà, partendo da Dio, che creò l’uomo a sua immagine e somiglianza, con il mandato di
fare della terra un giardino accogliente, che rispecchi il cielo e prolunghi l’opera della creazione
(cfr Gen 2,8-15). I punti che saranno discussi avranno la seguente traccia: “l’uomo, creatura
responsabile e ospitale”, “il problema dei rifugiati ambientali”, “educare all’accoglienza”, “i miti,
eredi di questo mondo”.
Un approfondimento ai temi appena elencati e il programma preciso è reperibile all’indirizzo web
www.diocesitermolilarino.it.

San Timoteo,
il discepolo
che unisce

San Pio 

Proseguirà fino al 23
settembre, presso la
parrocchia di San Francesco

d’Assisi, la novena in
preparazione della festa di San
Pio da Pietrelcina.
Quest’anno l’appuntamento ha
una particolarità: stand di espo-
sizione e vendita di oggettistica e
prodotti dolciari artigianali che
faranno parte del “Bazar della
gioia” e del “Dolce sapore della
carità”; inoltre, il 23 settembre si
sarà la volta di “Pizzallegra, la
pizza che fa beneficenza”, con
animazione a cura del gruppo
folkloristico A’ Jervelelle.
L’intero ricavato sarà devoluto a
favore della missione in Ciad e
del reparto oncologico pediatrico
dell’ospedale Casa sollievo della
sofferenza di San Giovanni Ro-
tondo (Fg).
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B uon inizio dell’anno
scolastico! Per l’avvio del
nuovo anno scolastico 2011-
2012, porgo a tutti, alunni,

insegnanti, dirigenti, collaboratori e
genitori, gli auguri più cordiali e
sinceri. Considerate questo primo
giorno di scuola un gran bel giorno
di festa, l’inizio di un lungo percorso
di apprendimento, di esperienze e di
maturazione.
Questo mio pensiero augurale è ri-
volto in modo particolare e speciale
per i piccoli che varcano per la
prima volta la soglia della scuola, ma
è anche poi per tutti i giovani stu-
denti nel cui cuore spero sia rac-
chiuso un grande tesoro di speranza
e di rinnovamento.
Lo so molto bene che studiare è da
qualcuno di voi a volte ritenuto
noioso, faticoso e forse inutile, ma io
so fermamente che l’istruzione apre
molte porte ed è estremamente im-
portante per il vostro futuro. 
È questa la pura e sacrosanta verità:
per il vostro futuro l’impegno nello
studio è fondamentale e lo è ancora
di più per quelli con i quali la sorte è
stata più avara.  Solo la scuola può
dare una buona mano a recuperare
nella vita, se non avete avuto la for-
tuna di nascere in una famiglia ricca
di mezzi o di cultura.
Con viva sollecitudine porgo un fer-
vido e cordiale augurio ai docenti di
ogni ordine e grado, preziosa e indi-
spensabile ritengo la loro missione
per l’ importanza che riveste: sono
convinto che ciascuno di loro coltivi
un profondo senso di responsabilità
per il formidabile ed impegnativo
compito che è chiamato ad assol-
vere: quello della formazione delle
coscienze.
Il mio augurio più sincero è anche
per i genitori che mandano i figli a
scuola, collaborino fattivamente con
il corpo insegnante, coinvolti anche
loro dalla cosiddetta ‘‘emergenza
educativa’’, settore che richiede
‘‘tempo, pazienza, accompagna-
mento’’. Ad essi ripeto un brano
preso dall’introduzione degli orien-
tamenti pastorali ‘‘Educare alla vita
buona del Vangelo’’, secondo il
quale ‘‘chi educa è sollecito verso
una persona concreta, se ne fa ca-
rico con amore e premura costante
perché sboccino, nella libertà, tutte
le sue potenzialità. Educare com-
porta la preoccupazione che siano
formate in ciascuno l’intelligenza, la
volontà e a capacità di amare, per-
ché ogni individuo abbia il coraggio
di decisioni definitive’’.
Cari studenti, così come siete con-
tenti di fare un dono ad un vostro
amico, sappiate che studiando fate
un grande dono al vostro amico più
caro, e precisamente a voi stessi. Al-
cuni doni, poi, si perdono e diven-
tano obsoleti, alcuni regali vengono
rubati, l’istruzione e la cultura sono i
doni più belli che possederete sem-
pre: nessuno potrà mai portarveli
via e non invecchiano mai.
La saggezza dei latini sintetizzava la
finalità della scuola affermando che

Mons. Scotti, in occasione dell’inizio del nuovo anno scolastico, rivolge uno speciale
augurio ai piccoli scolari che varcano per la prima volta la soglia dell’istruzione

si studia non per la scuola ma per
la vita, e noi oggi confermiamo
che “la scuola è palestra di vita”! 
Questo è tutto vero perché la
scuola è un luogo ideale dove si
impara anche a convivere, a con-
frontarsi e a discutere. 
Infatti da qualcuno la scuola è
stata definita non una semplice e
banale zona di parcheggio, ma il
luogo dell’incontro e della colla-
borazione tra la famiglia e la so-
cietà, tra il proprio piccolo
ambiente di appartenenza e i di-
ritti e i doveri di un mondo più
grande. E’ qui, nella scuola, che ci
si prepara a diventare cittadini.
Per questo dovete saper essere
orgogliosi di una scuola che sa
accompagnare per mano, giorno
dopo giorno, anno per anno, tutti
voi ragazzi, anche i più deboli tra
voi, e vi prepara a misurarvi con i
problemi più duri e più difficili
della vita, a conoscere i doveri di
una nuova moderna cittadi-
nanza, a seguire l’evoluzione
delle varie tecnologie e delle spe-
cifiche professioni. Non c’è con-
tenuto che, sebbene complesso e
magari anche difficile, non possa
– se proposto con cura e profes-
sionalità – essere affrontato e ca-
pito dall’intelligenza dei bambini
e dei ragazzi. I vostri insegnanti
tutto questo lo sanno bene e lo
sanno fare altrettanto meglio. 
E’ anche così che la scuola vi
aiuta concretamente a diventare
adulti: si passa poco alla volta da
una condizione di tutela alle
prime esperienze di autonomia,
dall’ascolto attento delle parole
dei propri insegnanti alla capa-
cità di prendere la parola e di farsi
ascoltare dagli altri, dalle preoc-
cupazioni e attenzioni che, con
lodevole cura e squisita dedi-
zione, gli altri ti danno alla preoc-
cupazione che impari ad avere
per gli altri, dal pensiero perso-
nale istintivo ed egoistico alla
matura disponibilità anche a

cambiare le proprie idee dopo
averle confrontate con  quelle
degli altri. 
La nostra nazione resisterà alla
moderna globalizzazione e sarà
ancora faro di progresso e di ci-
viltà fra gli altri popoli se alla base
degli obiettivi da raggiungere
metterete, oltre alla cultura di sa-
pervi esprimere correttamente, al
saper scrivere e alle varie cono-
scenze scientifiche ed umanisti-
che, sempre più richieste,
approfondite e necessarie, pro-
prio tutte quelle virtù fondamen-
tali dell’uomo, che si nutrono
dell’amore reciproco e della fede.
Ciò significa saper costruire un
mondo nel quale regnano la
pace, la solidarietà e il reciproco
rispetto, nella giustizia, ed è que-
sto un dovere e un impegno al
quale nessuno di noi si potrà mai
sottrarre.
Per tutto questo l’augurio che vi
rivolgo è che impariate ad avere
grande e incondizionata passione
per lo studio. Mettete nello zai-
netto quotidiano una sana grinta
e un forte desiderio di appren-
dere, tanta buona volontà e una
buona dose di spirito di sacrificio
nelle difficoltà, piena fiducia nei
vostri educatori: è il bagaglio es-
senziale ed indispensabile che vi
permetterà di puntare in alto,
cioè vi abiliterà  a realizzare nella
vita qualcosa che vi renda soddi-
sfatti di voi stessi e, soprattutto,
utili agli altri.  
Buon anno scolastico a tutti, e,
mentre invoco su di voi la divina
benedizione, rivolgo un augurio
di pace a tutti gli alunni, un ab-
braccio riconoscente ai genitori
per i tanti sacrifici che fanno per i
figli, un grazie di cuore ai docenti,
un pensiero particolare di gratitu-
dine per gli insegnanti di reli-
gione che vi seguono nella scuola
e nella vita.

+ Domenico Angelo Scotti

La scuola come palestra di vita

“l’ augurio che vi rivolgo è che 
impariate ad avere grande 
e incondizionata passione 
per lo studio. Mettete nello zainetto
quotidiano una sana grinta ,
un forte desiderio di apprendere, 
tanta buona volontà”

Domenica  4 settembre i cori
parrocchiali di Vastogirardi,
Civitanova e Trivento si sono dati

appuntamento nella riserva naturale di
Montedimezzo (IS) per vivere insieme una
giornata di festa ma soprattutto di
crescita umana e spirituale. Già da alcuni
anni infatti i tre cori dell’alto Molise,
guidati da Mario Ciafardini, riuniscono le
loro instancabili voci per animare alcune
delle celebrazioni più solenni della diocesi
di Trivento (alla tradizionale messa

crismale del giovedì santo quest’anno si è
aggiunto anche il centenario del volo
dell’angelo a Vastogirardi). Tra il verde
suggestivo degli alberi, il cielo limpido e
un fresco venticello settembrino, i tre
gruppi diocesani si sono ritrovati fianco a
fianco per stare insieme, cantare e
sorridere. Durante la giornata, alla
degustazione dei piatti tipici della zona si
sono alternati canti e balli popolari
nonché canti liturgici come l’Ave Verum di
Mozart eseguita a cappella davanti alle

persone del posto che incuriosite hanno
assistito a un’insolita performance
canora. Che dire, la musica ha tante virtù
e una di queste è senz’altro quella di far
gioire delle cose semplici. L’esperienza di
gruppo è  un momento di incontro
esclusivo perché insieme si crea una
nuova forza vitale ed evangelica: cantate
con la voce, cantate con la bocca e con il
cuore e siate sempre la lode di Dio (S.
Agostino).

Rosanna Carosella

I tre cori 
dell’Alto Molise
uniti 
in un solo 
canto
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Capracotta. La Fondazione di comunità è realtà
Il 3 settembre, in prossimità della grande festa a cadenza triennale, a

Capracotta, città appena insignita della medaglia di bronzo dal
presidente della Repubblica, è stata ufficialmente presentata la
Fondazione di comunità e si sono raccolti i primi contributi volontari

della gente per il proprio sostentamento.
A presentarla al pubblico capracottese è stato il professore Leo Leone, uno
dei soci fondatori insieme ai quattro Vescovi del Molise. Hanno fatto la loro
testimonianza convinta e partecipata gli industriali signori commendatori
Ferri e Colavita; il sacerdote don Mimì della diocesi di Trivento ha illustrato

le basi dottrinali di partenza, riprese
della Dottrina sociale della Chiesa,
che investono i fedeli laici e li deman-
dano alla testimonianza solidale e
partecipativa, a un impegno serio e
continuativo nel campo della giusti-
zia sociale. La Fondazione di comu-
nità è un ente no profit di diritto
privato, finalizzato a migliorare la
qualità della vita della nostra comu-
nità molisana, attivando risorse e
promuovendo la cultura della solida-
rietà e della responsabilità sociale.
L’augurio è che possa rappresentare
un importante punto di riferimento
e uno snodo essenziale per lo svi-
luppo sociale del nostro territorio
grazie alla cooperazione delle princi-
pali reti sociali, educative, istituzio-
nali e della ricerca scientifica e
promuovere interconnessioni tra si-
stemi di welfare, sistemi educativi, ri-
cerca scientifica e tecnologica,
sistemi produttivi, economia sociale
e solidale e le capacità sociali e an-
tropologiche del Molise. 
Se teniamo presente il territorio re-
gionale rileviamo che i giovani
hanno pagato, e continuano a pa-
gare, particolarmente cara la crisi.
Soprattutto preoccupa, si parla di
“spreco generazionale inaccettabile”,
il dato che vede in crescita nelle re-
gioni meridionali la quota dei giovani
con alto livello di istruzione. In Mo-
lise su 100 laureati, circa 26 sono
inattivi (il 28,5% per le ragazze e il
21,4% per i ragazzi).  
Ma come se non bastasse, accanto
alla povertà economica c’è, anche ed
è estremamente grave, una crescente
povertà di relazioni: sono venuti
mento punti di riferimento come le
famiglie allargate, i buoni rapporti di
vicinato. E così si rivelano preziose,
accanto alle iniziative di solidarietà
materiale, anche quelle che possono
favorire la nascita di reti di famiglie,
di esperienze di condivisione e di so-
stegno vicendevole.
Ci sono delle questioni che ad un
certo punto non si possono più ri-
mandare, demandare, posticipare:
bisogna affrontarle, anche se si ha
paura, anche se si farebbe di tutto
pur di non incontrarle.
Fede non è essere al riparo da ogni
situazione, da ogni bufera, da ogni
pericolo. La fede non garantisce dagli
imprevisti. La fede li affronta. Fede è
poter sentire e con-fidare nella Sua
voce in ogni situazione della vita:
“Coraggio, ci sono io, non aver
paura”.  Nei documenti ufficiali della
Chiesa ci sono parole belle e pro-
grammatiche che alla fine suggeri-
scono che l’amore verso Dio de ve
farsi testimonianza ai fratelli.  Fonda-
mentale è sempre stata nella Chiesa
la testimonianza personale e comu-
nitaria. Un teologo antico, Tertul-
liano, ha descritto la diffusione della
fede nei primi secoli. I cristiani vive-
vano tra loro in tale armonia, che i
pagani dicevano: «Guardate come si
vogliono bene!». E proprio per questa
testimonianza si convertivano anche
loro. Invece un pensatore moderno,
Dietrich Bonhoeffer, con un gioco di
pa role immaginava che essere cri-
stiani sia un delitto da punire e, con
una punta di cattiveria, domandava
a ciascuno di noi: «Se ti accusassero
di es sere cristiano, troverebbero delle
prove contro di te?».  Con questa in-
novativa iniziativa della Fondazione
di comunità possiamo porci, final-
mente, sul banco degli imputati, ri-
servato ai discepoli fedeli di Cristo.
È bello lavorare insieme, perché da
sempre l’unione fa la forza, ci fa vin-
cere momenti di scoraggiamento e di
sconforto e ci permette di invocare la
protezione divina, quella sì che ci ri-
genera e ci restituisce la pace vera e
l’autentica gioia di vivere.

Obiettivi: migliorare
la qualità di vita
promuovendo la
cultura della
solidarietà e della
responsabilità
sociale

Sabato 3 settembre si è svolto a Trivento, presso il Centro
polifunzionale di Colle S.Giovanni,  il convegno catechistico
dal tema “ Educare alla vita buona del Vangelo: conosciamo

gli orientamenti pastorali dell’episcopato italiano per il decennio
2010-2020 per interrogarci sulla nostra prassi formativa della
fede”. 
Molti i catechisti della diocesi
che hanno partecipato all’in-
contro per ascoltare un rela-
tore d’eccezione, don Jordan
Pineiro, direttore dell’ufficio
catechistico della diocesi di Al-
bano e dell’ufficio catechistico
regionale del Lazio. 
Dopo la preghiera iniziale gui-
data da mons. Domenico
Scotti e una breve presenta-
zione del tema da parte di don
Angelo Ricci, il relatore ha sot-
tolineato l’importanza degli
orientamenti evangelici nella
vita di ogni  cristiano. “Edu-

devono aprirsi con coraggio alla
fantasia dello spirito e al soffio
della sua missione. “L’evangeliz-
zazione è il primo annuncio
della salvezza a chi, per ragioni
varie, non ne è a conoscenza o
ancora non crede. 
Questo ministero è essenziale
alla Chiesa di oggi come nei
primi secoli della sua storia, non
soltanto per i popoli non cri-
stiani, ma per gli stessi cre-
denti”(RdC 31).

Rosanna Carosella

care non è mai stato facile, e
oggi sembra diventare sempre
più difficile. Lo sanno bene i
genitori, gli insegnanti, i sa-
cerdoti e tutti coloro che
hanno dirette responsabilità
educative”. 
Partendo da questa premessa,
è stato affrontato il ruolo edu-

cativo degli adulti, dei catechi-
sti e dei genitori, che si tro-
vano ad agire in una società
nella quale i valori cristiani
sono diventati marginali o ad-
dirittura inesistenti. In questo
clima di incertezza, le attuali
linee pastorali sottolineano
come sia necessario far cono-
scere l’amore di Dio, la dimen-
sione assoluta e la sua forma
gratuita. 
I catechisti hanno in questo
un ruolo chiave e senza paura

Il convegno catechistico 
ha analizzato il ruolo 
degli educatori in 
una società dai valori
marginali

“Educare alla vita
buona del  Vangelo”

Carovilli

Concorso
“Beati i miti”

Il 30 agosto sono state premiate
le vincitrici del Concorso “Beati
i miti”, istituito per far

conoscere santo Stefano Del Lupo
“uomo di grande mansuetudine”
e quelli che, nella concretezza
della vita quotidiana, ne imitano
le virtù. Per onorare meglio il
santo si è pensato di individuare e
far conoscere persone che hanno
anche loro vissuto in modo
significativo e profetico la mitezza:
sempre disposte e pronte a
comprendere, scusare, perdonare,
aiutare e collaborare con gli altri
anche a costo di subire senza mai
opporre resistenza o reagire con
modi violenti. Mons. Scotti ha
consegnato il premio alle
vincitrici: Valentina Iannantuono
di Bojano e  Vincenzina Di
Domenico di Castiglione di
Carovilli. Madrina d’eccezione
l’attrice Claudia Koll che ha detto:
“Ero ricca, bella, avevo gioielli,
vestiti esclusivi, eppure non
apprezzavo niente. Avevo energia,
forza di volontà e grinta, cercavo
l’affermazione nel mondo dello
spettacolo, eppure non ero felice!
Avevo tanti problemi, finché non
ho chiesto al Signore di aiutarmi,
come mi aveva insegnato mia
nonna, e da quel momento la mia
vita è cambiata come dalla notte
al giorno: avevo ritrovato il sole
della fede”.

Bangladesh. Lettere dalla missione

“L’alluvione non ci ha risparmiati neppure quest’anno!”

Carissimi amici, a meno di un mese di
distanza, torno a voi per mettervi a parte di
notizie non troppe belle. L’alluvione non ci

ha risparmiati neppure quest’anno. Nel mese di
agosto le precipitazioni non hanno smesso un
solo giorno. La zona che va dalla missione di
Chuknagar a quella di Satkhira, in un raggio di
30 km., è stata particolarmente colpita. I dati
dicono che 55 mila famiglie hanno dovuto
abbandonare le loro abitazioni e sistemarsi ai
due lati della strada che va da Khulna a Satkhira,
nei tratti in cui la strada stessa non è stata
sommersa dalle acque.
Il fenomeno, come vi dicevo, non è nuovo, ma
quest’anno, data l’ eccezionalità delle precipita-
zioni, ha assunto proporzioni enormi creando si-
tuazioni di grande disagio, che non sto qui a
descrivervi perché facilmente immaginabili.
Negli anni precedenti ho già avuto modo di do-
cumentarvi simili disastri. La zona, in cui il feno-
meno si ripete ciclicamente, è attraversata dal fiume Kopotokko, il cui letto di scorrimento si trova a un
livello più alto rispetto all’ambiente circostante. Se l’acqua fuoriesce dagli argini, invade il territorio
sottostante e vi rimane per mesi. La soluzione sarebbe quella di dragare il letto del fiume, permettendo
così lo scorrimento rapido delle acque. Ma tutto questo comporta una spesa enorme, che il Bangladesh
non può affrontare da solo. Infatti, di fiumi come il Kopotokko, in Bangladesh, se ne contano a centi-
naia. Dato il mio impegno nella costruzione della chiesa e della scuola e data anche la mia menoma-
zione alla gamba per l’operazione subìta all’anca, quest’anno non ho potuto girare come avrei voluto
nelle zone più colpite per essere più presente tra la gente. Siamo intervenuti insieme ad altre organiz-
zazioni non governative per i primi soccorsi di emergenza, ma la situazione ci supera e piange il cuore
per non poter fare di più. Metà dei villaggi, in cui siamo presenti con le nostre scuolette, sono andati
completamente sommersi e le scuolette rimarranno chiuse per alcuni mesi. Khampur, il villaggio in cui
nel 2008 abbiamo inaugurata la nuova scuola, è tra i più disastrati: le 400 famiglie di Rishi (leggi:
fuori casta) hanno trovato rifugio sulla strada o presso parenti in altri villaggi non colpiti.
Siamo ancora in piena stagione delle piogge. Di solito, questi fenomeni si verificano proprio nel mese
di settembre: speriamo e preghiamo che il tempo in questo mese si faccia più clemente. Il centro della
missione di Chuknagar è stata fortunatamente risparmiata, ma appena ci si inoltra per qualche chilo-
metro verso Ovest, lo spettacolo ti attanaglia e strugge il cuore.
Spero di farmi vivo prossimamente con voi con notizie un po’ diverse e più aperte alla speranza. Un cor-
diale saluto a voi tutti.

Antonio Germano
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Politica, un’ utopia?

C
sa dire? La politica molisana è
una piazza di opportunisti pronti
a sedersi su comode buone
referenze senza avere voglia di

rispondere in modo più oculato a chiunque
chieda qualcosa. È una dura e forse
ingiusta affermazione ma è contenuta in
poche righe che non vogliono denunciare
l’ennesimo disservizio, ma far riflettere.  A
breve saremo chiamati alle urne e
potremmo decidere a favore o meno del
nostro territorio. Come dovremo farlo lo
sappiamo solo noi e la risposta è insita nei
nostri cuori ma regnerà (speriamo) un
metro comune: quello di scegliere non
secondo lo standard del colore o della
propaganda ma secondo lo standard di chi
realmente pone il desiderio (in sé e non nel
programma) di considerare, ad ampio
raggio, quel barlume per il futuro della
società che sono famiglia e giovani.
“Ma cos’è la destra, cos’è la sinistra?” s’in-
terrogava Gaber e, in effetti, aveva ragione.
L’evidente differenza che qualche anno fa
(e parliamo di lustri forse) appariva definita
in concetti e pensieri, è oggi sempre più
opaca, labile e talvolta inesistente. 
La politica odierna è propaganda, è ban-
diera sventolata tra i rumori con il deside-
rio comune di dire “tu non hai fatto
questo e quello” piuttosto che dire cosa si
è realmente fatto per una landa desolata
quale il Molise.
Il fumo delle belle parole si perde in un
cielo che non è più azzurro ma è inquinato
da rifiuti, violenza, tagli, mancanza di sicu-
rezza e carenza (non più localizzata in pic-
coli settori in crisi) estesa un po’ ovunque.
Ma poi arriviamo noi, ci chiamiamo “Moli-
sinsieme” perché le quattro realtà della
chiesa regionale sono così: unite, sono in-
sieme. Il corpo della chiesa è, nonostante le
ferite e le tante cicatrici che esistono, un
corpo unito, unico e che guarda al bene co-
mune del Molise. Ci fa piacere della politica
che attraverso l’attuazione di progetti si
pone il desiderio di migliorare la chiesa
come struttura; ci fa piacere se la regione
contribuisce al miglioramento dei luoghi di
culto ma, purtroppo, ci spiace che qual-
cuno utilizzi (pur scrivendolo in un modo
sensibilmente diverso) il nostro nome per
forse richiamare l’attenzione maggior-
mente. La chiesa universale, la chiesa moli-
sana non è politicamente schierata
dall’una e dall’altra parte bensì è solo e
semplicemente a favore di quello che chia-
miamo bene comune o che identifichiamo
nelle parole giovani e famiglie. “Se la fami-
glia non è al centro della politica - affer-
mava il 19 agosto il card. Bagnasco - la
società non va da nessuna parte”… e que-
sto è uno dei punti dimenticati da chi fa
politicismo.
La politica oggi deve necessariamente ri-
trovare e coltivare il suo rapporto con la
gente perché se si distacca e si chiude den-
tro le proprie dinamiche e logiche, pur se
legittime, si distacca dall’ascolto della
gente. Inoltre, la stessa politica deve ripren-
dere a percepire l’attenzione ai problemi
della società. Il futuro c’è, è alle porte. Basta
avere il coraggio di guardarlo, forse oggi
con qualche rinuncia ma domani con sod-
disfazione.
I molisani cattolici vogliono esserci nel fu-
turo perché amano la nostra terra… e il fu-
turo del Molise è anche nei cuori, nei
desideri e nelle speranze dei ragazzi che
hanno partecipato alla Giornata mondiale
della gioventù: da loro infatti giunge il
primo appello, il primo “ci siamo”, la prima
certezza di avere speranza!
Cara classe politica, basta promozioni da
supermercato, basta facce da magliette,
basta cartelloni pubblicitari, l’uomo ha il
suo valore, la sua dignità, la sua importanza
e venderlo scontato non farà altro che farlo
ribellare. L’identità del Molise è una e unica
e prima o poi sarà richiamata e rivoluta ma
con gli interessi.

Giovanni Perilli

Oltre otto milioni di euro per gli interventi sulle chiese molisane

Chiesa e Regione unite per
stimolare la voglia di
riprogettare il futuro e la

vivibilità del Molise. È accaduto lo
scorso 31 agosto, presso la Giunta
regionale di Campobasso, dove il
presidente della Regione Molise
Michele Iorio e i quattro Vescovi delle
diocesi molisane hanno firmato
l’accordo quadro “finalizzato
all’attuazione di interventi per la
conservazione e la valorizzazione di

beni storico-artistico-culturali di
edilizia e di culto”. L’accordo,
scaturito da una serie di incontri e
confronti tra il governo regionale e i
vescovi, ha prodotto una serie di
iniziative funzionali al riequilibrio
territoriale e alla valorizzazione di
importanti edifici sparsi in varie aree
della regione, attraverso la
realizzazione di adeguate opere
strutturali, la promozione di musei di
storia e di arte religiosa, il recupero e

la promozione del patrimonio
artistico e religioso. L’intento però,
come sottolineato dai firmatari, è
anche quello di produrre nuovo
lavoro per le imprese e rilanciare il
settore edilizio.  Per la realizzazione
degli interventi, l’accordo di
programma tra la Regione e le
quattro diocesi prevede
complessivamente 8.434 milioni di
euro, di cui 4.800 quale
finanziamento del governo regionale
e 3.643  quale cofinanziamento della
Cei (Conferenza episcopale italiana). 
Per l’assegnazione delle risorse Re-
gione e Vescovi hanno concordato di
seguire un criterio basato sul valore
egualitario, sul rispetto della persona
ai fini del conseguimento degli inte-
ressi per l’intero territorio regionale,
che ha comportato la seguente ripar-
tizione: 2.198 milioni di euro alla dio-
cesi di Campobasso-Bojano; 2.084 a
quella di Isernia- Venafro; 2.172 mi-
lioni di euro alla diocesi di Termoli-
Larino e 1.980 a quella di Trivento.
In particolare è stato utilizzato un me-
todo di riparto che vede l’impegno del
50 per cento dell’intera somma dispo-
nibile in parti uguali tra le diocesi e il
rimanente 50 per cento in ragione
della popolazione delle singole realtà
religiose.  I luoghi di culto che benefi-
ceranno degli interventi di restauro e
consolidamento sono otto per la dio-
cesi di Campobasso-Bojano, sette per
quella di Termoli-Larino, cinque per
la diocesi di Isernia-Venafro e tre per
quella di Trivento.  

Fabiana Carozza

Finanziato l’accordo
per l’edilizia di culto

A Capracotta la prima presentazione pubblica regionale

La crisi globale che attraversa una buona parte del nostro mondo non può più
coglierci come spettatori dolenti ma sollecita in tutti l’assunzione di respon-
sabilità e la voglia di intraprendere. Sulla scena quotidiana si accumulano dati
riferiti per lo più a indici di ascesa o di crollo delle borse in ogni angolo del

mondo. Si stenta invece a tracciare sentieri che mutino lo scenario. E dalle testate dei
quotidiani  proviene un’ inquietudine senza speranza. “Il buco nero della politica”,
questo il titolo apparso di recente sulla rivista  Communitas, che riporta l’intervista
a Francesco Marsico, vicepresidente di Caritas Italiana, sulle ricadute che il vuoto di
proposte produce nel territorio italiano
a carico, soprattutto, del 20% di famiglie
a rischio di indigenza. “In Italia non c’è
una difesa dei redditi delle famiglie po-
vere  e una tutela delle famiglie che fini-
scono in povertà”. Questo un passaggio
raggelante dell’intervistato che inquadra
la sua affermazione nel più vasto oriz-
zonte europeo dove, eccezion fatta per
Ungheria e Grecia, si riscontrano norme
ed esperienze che si muovono a soste-
gno alle famiglie in difficoltà.
Riscopriamo così che l’Italia è in zona di
retroguardia sul piano delle normative
a difesa dei deboli e delle giovani gene-
razioni. Sono molti i buchi neri  in di-
versi ambiti legislativi relativi allo stato
sociale e ad una corretta regolamenta-
zione nel  campo dell’economia e della
finanza. Si pensi quanto sia poco coe-
rente con l’art. 3 della Costituzione  la

legge che riconosce “l’assegno di ac-
compagno” senza commisurarlo al red-
dito del beneficiario. In tempi andati un
prete decisamente scomodo, don Lo-
renzo Milani,  ebbe ad affermare: “Non
si fanno parti uguali tra diseguali.”
Principio che egli aveva applicato nella
scuola di Barbiana  aperta ai figli dei
contadini. 
Ancora, si pensi alla  cassa integrazione
guadagni che si applica alle grandi
aziende mentre le medie e piccole ne
sono escluse. E’ l’ora di partire per cam-
biare. In ogni angolo d’Italia, Molise
compreso.  Il  3 settembre si è attuato il
primo evento pubblico per presentare il
cammino avviato per il lancio e la diffu-
sione sul  territorio regionale della Fon-
dazione “Molise Comunità”.  L’iniziativa

si è svolta a Capracotta anche perché
nel comune “vedetta” del Molise
quest’anno ricorreva la festività reli-
giosa della Madonna di Loreto che si
celebra ogni tre anni e che richiama le
stagioni della transumanza, quando i
pastori guidavano le greggi lungo i trat-
turi, che li portavano nelle Puglie per
sottrarle alle gelide temperature inver-
nali. Pagine di vita mai archiviate e che
richiamano vere e proprie folle di emi-
grati molisani provenienti da altre re-
gioni d’Italia, ma anche dai paesi
lontani delle Americhe e di altri conti-
nenti.  A seguire si realizzeranno inizia-
tive di diffusione dell’idea sull’intero
territorio regionale. A una platea at-
tenta è stato presentato il progetto della
Fondazione di comunità, gli obiettivi
che si pone come segno concreto di un
cammino che si farà “ingegneria so-
ciale”, per fornire chiari segnali opera-
tivi di proposte e di progetti a sostegno
dei più deboli e per la valorizzazione
delle risorse che in questa terra  pos-
sono costituire anche un campo di la-
voro permanente per le nuove
generazioni. 

Leo Leone

“Molise Comunità”,
un progetto in crescita 

CHIESAw
Il card. Angelo Bagnasco visiterà il Molise
È stata presentata il 15 settembre da mons. Bregantini, la visita in Molise del
card. Bagnasco, presidente della Conferenza episcopale italiana. Una visita che
avrà luogo il 25 settembre presso il santuario dell’Addolorata di Castelpetroso e
la cattedrale di Bojano. L’evento assume particolare importanza soprattutto per le attese parole che Bagnasco
spezzerà per i fedeli che accorreranno. La sua visita è ancora una volta viva testimonianza dell’importanza del
santuario regionale dell’Addolorata di Castelpetroso, sempre più meta crescente di pellegrini e visitatori. L’ar-
rivo del Presidente della Cei è motivato inoltre dal 121° anniversario della “Posa della prima pietra” per l’edi-
ficazione del santuario e per l’inaugurazione della Cattedrale di Bojano a completamento dell’unicum
pittorico “Iconografia sulla Storia della Salvezza” dell’artista Rodolfo Papa; essa rappresenta per il Molise un
importante momento di crescita spirituale, sviluppo turistico, economico e culturale.

ECONOMIAw
Cresce la povertà in Molise
I molisani sono sempre più poveri. I
Caf Acli hanno radiografato una situa-
zione pesante per l’intero territorio
nazionale. 1/3 degli italiani resta
sotto 15.000 annui mentre il costo
della vita sale dell’1,5 %. I redditi nel
Molise danno cifre da brivido: in due
anni calano di quasi il 3% assicurando
la maglia nera alla nostra regione. L’A-
bruzzo, al contrario, è in crescita.

EDITORIAw
Il decalogo del buon politico
Il Collegamento sociale cristiano ha divulgato un deca-
logo del buon politico redatto nel 1948 da don Luigi
Sturzo. È un modo per contribuire alla campagna eletto-
rale che ci attende con le sue mistificazioni. Tra gli aurei
suggerimenti spiccano: - E’ prima regola essere sinceri e
onesti. Prometti poco e realizza quel che hai promesso; -
se ami troppo il denaro non fare politica; - non pensare di
essere l’uomo indispensabile; - dei tuoi collaboratori fai
degli amici non dei favoriti. E così via. Ognuno può misu-
rare a sue spese quanto l’ideale sia lontano dal reale.
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Mozzarella stories. Prendi
una delle italianità più
note al mondo, condisci

con un po’ di noir a base di caglio
ed ecco in pellicola una
commedia dal gusto country
campano con tanto di canzoni
neomelodiche, bufale e “gustose
cineserie”, sotto l’attenta e curata
direzione di Edoardo De Angelis. Il
film “Mozzarella stories”, in uscita
il 23 settembre, ha un puro
risvolto comico dove si muovono
personaggi eccentrici e “coloriti”
sullo sfondo di una guerra di
mercato tra produttori italiani e
cinesi di oro bianco: la squisita
mozzarella di bufala campana. Di
fronte al rischio concreto di finire
rovinato, la reazione di Ciccio 2
scatena una serie di eventi con cui
dovranno fare i conti una donna
affascinante e carismatica, un
cantante confidenziale Angelo
Tatangelo, nonché la sua vecchia partner e amore mai dimenticato Autilia
“Jazz – Mood” e l’ex campione di pallanuoto. All’orizzonte si stagliano le
complicate pretese dell’inquietante Mastu Pascale, la violenza letale di
Gravinio e la follia melodrammatica di Gigino a’ Purpetta. Nel momento
più difficile, però, il lucido Ragioniere offrirà una serie di ottimi consigli. 

Justin Timberlake: missione
stupire. Sarà nuovamente
protagonista di una pellicola

cinematografica il noto cantante ex
stella degli ‘N Sync Justin
Timberlake. Il film, dal titolo
“Friends with benefits”, in uscita il
7 ottobre, narra di una donna che,
uscita da una relazione disastrosa,
si mostra quale una vera cacciatrice
di teste e con il suo nuovo cliente,
divenuto il suo migliore amico, fa il
patto di porre fine al sesso
occasionale qualora tra i due
dovesse nascere qualcosa. All’inizio
il piano funziona ma ben presto i
due amici s’innamorano e
dovranno rivalutare cosa
significano l’uno per l’altra.

Final destination 5. Stessa
formula da anni, stessa trama,
stesso splatter e stessa casistica ai

limiti dell’impensabile eppure, c’è
ancora attesa su questo nuovo capitolo
della saga statunitense in uscita il
prossimo 7 ottobre. La Warner Bros in
collaborazione con la New Line ha
prodotto così un quinto capitolo della
saga di Final Destination e una
seconda pellicola della serie a essere
girata in 3D. Tra i debutti è soprattutto
da registrare quello del regista Steve
Quale.
Come nei precedenti episodi, anche in
questo film, la morte è onnipresente e
si scatena dopo la premonizione di un
uomo che salva un gruppo di colleghi
dal terrificante crollo di un ponte
sospeso. Ma questo gruppo di anime
ignare non avrebbe dovuto mai
sopravvivere, e, in una terrificante
corsa contro il tempo, lo sfortunato
gruppo cerca freneticamente di
scoprire un modo per sfuggire
all’agenda sinistra della Morte.

Tomboy: alla scoperta del microcosmo dei bambini. Laure ha dieci anni e
insieme ai genitori e alla sorella Jeanne si trasferisce durante le vacanze
estive. La mamma è incinta del terzo

figlio e il padre è impegnato al lavoro. Un
contesto semplice che vedrà la piccola pro-
tagonista approfittare della distrazione degli
adulti per prendere una decisione: nel nuovo
ambiente si farà credere un maschio e pro-
prio in questo nuovo status farà le prime
amicizie e, in particolare, attirerà l’atten-
zione di Lisa che finirà con l’innamorarsi del
nuovo arrivato. Fino a quando potrà durare
questa situazione? La regista Céline
Sciamma torna ad affrontare, dopo Water
Lilies, le tematiche della scoperta della ses-
sualità spostando però l’attenzione dalla
fase adolescenziale a quella preadolescen-
ziale. In questo lavoro la regista francese os-
serva il microcosmo dei bambini con
tenerezza e acume ma senza facili semplifi-
cazioni. Maschi e femmine in formazione
non sono quegli esseri asessuati che gli
adulti vorrebbero che fossero ma sia la na-
tura che la società impongono le loro leggi e, in particolare la società, i loro mo-
delli con cui confrontarsi e scontrarsi. Spetta a noi decidere se quell’estate sarà
solo una parentesi nella vita della bambina oppure se ne segnerà il futuro. Nelle
sale dal prossimo 7 ottobre. 

Come di consueto, anche in questo numero
abbiamo per voi qualche proposta
editoriale. due i testi in cartello: La

mamma perfetta. Quali caratteristiche ha la
mamma del terzo millennio? La risposta è in
questo testo che analizza alcune tipologie di
mamme (single, lavoratrici, casalinghe, in
carriera) e giunge alla conclusione che la
mamma perfetta non esiste (forse) ma esiste
invece una miriade di madri che dal momento in
cui stringono tra le mani un test positivo sono
accomunate da moltissimi aspetti della nuova
vita che le attende. Leggendo il volume “La
mamma perfetta” di Antonella Pfeiffer qualsiasi
tipo di mamma può ritrovarsi negli episodi
vissuti dalla protagonista. Il desiderio

dell’autrice, che lei stessa definisce utopico, è
che il libro possa essere letto anche dai papà,
molto spesso relegati al margine, talvolta
inconsapevolmente, del rapporto simbiotico che
si crea tra mamma e neonato. Metterli a
conoscenza dei pensieri, delle difficoltà e dei
bisogni che talvolta le compagne nascondono
per paura di essere giudicate delle mamme
imperfette potrebbe aiutare la coppia ad
affrontare al meglio uno dei momenti più delicati
e meravigliosi della propria vita. Un libro
scorrevole da consigliare alle neo-mamme ma
anche a tutti i futuri papà.
Baldo. I cani ci guardano. S’intitola “Baldo”, il
libro dello scrittore e giornalista Franco Mar-
coaldi, pubblicato nel 2011 da Einaudi, che rac-

conta la vita del suo cane filosofo. Un libro agile
e simpatico in cui il protagonista, Baldo ap-
punto, spiega, dal suo punto di vista, espe-
rienze, ossessioni, meccanismi umani e indaga
pensieri e comportamenti di uomo e donna, dei
suoi padroni, e di una coppia di sposi che rappre-
senta una qualunque famiglia italiana. In questo
testo un cane prende la parola per raccontare il
mondo a modo suo e segue i padroni nei loro im-
pegni di vita quotidiana, di studio o di lavoro,
nei momenti d’incontro con gli amici che si sud-
dividono in quattro categorie e più precisamente
terrorizzati, finto-disinvolti, bruschi e infine ca-
nari veri, quelli cioè che vivono in simbiosi col
mondo animale... e “corrispondono con gioia
sincera ai nostri salti e abbai”. Ottima scelta per
un regalo simpatico e alternativo.

Un cartellone davvero ricco, quello che attende i più acuti cineasti per questo
immediato post tempo vacanziero. Nel particolare, ad attendere i turisti al
rientro ci saranno moltissime pellicole, tutte da gustare e di genere e qualità

davvero varia. Anzitutto lo sguardo va al leggerissimo genere d’animazione che
vedrà nelle sale, proprio nella seconda metà di settembre, “I Puffi”. I celeberrimi
omini blu arrivano sul grande schermo nella commedia per famiglie prodotta da
Columbia Pictures e Sony Pictures Animation con la nuova tecnologia ibrida del
live-action. Fedele al cartone animato, anche nella trasposizione cinematografica lo
stregone cattivo Gargamella insegue i Puffi fuori dal villaggio in cui abitano ma ecco
l’imprevisto: attraverso un portale magico, i Puffi cadono nel nostro mondo, nel bel
mezzo di Central Park, a New York. Alti solo tre mele o poco più, si ritrovano proprio
nella Grande Mela e devono sbrigarsi a tornare a casa prima che Gargamella li rin-

tracci… un film simpatico e davvero per tutta la famiglia.
La pelle che abito. Il chirurgo estetico Robert Ledgard ha perso la moglie in un inci-
dente d’auto che l’ha completamente carbonizzata. Da allora, ha messo tutto il suo
impegno di scienziato per costruire una pelle sostitutiva, leggermente più resistente
di quella umana e perfettamente compatibile. Perfezionata l’invenzione, Robert ha
avuto bisogno di una cavia e non ha esitato a sequestrare il ragazzo che ha tentato di
stuprargli la figlia, a privarlo dell’organo più esteso del suo corpo e a obbligarlo a so-
pravvivere in un’altra pelle, che non gli appartiene. 
in questo nuovo lavoro, lo spagnolo Almodovar fa quasi rivivere il mito di Franken-
stein quale espressione della paura nei confronti dei progressi della tecnologia e
della scienza, e mito gotico per eccellenza. “La pelle che abito” sarà nelle sale a par-
tire dal prossimo 23 settembre.
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REGIONE   MOLISE

17 SETTEMBRE

ore 16.00 - Castelpetroso
“Preghiera per la pace”: incontro in preparazione all’offerta dell’olio per la
Lampada votiva.

1 OTTOBRE

ore 10.00 - Palazzo Monte Frumentario - Via San Francesco - Assisi
Inaugurazione degli stands espositivi e promozionali allestiti da aziende ed
enti istituzionali della Regione Molise (apertura al pubblico dal 1° al 5 ottobre
dalle ore 10,00 alle ore 19,00). 

ore 16.00 - Santa Maria degli Angeli - Basilica
“San Francesco d’ Assisi”: opera popolare contemporanea di Tiziano Alba-
nese (voci recitanti, pianoforte, flauto, clarinetto, vibrafono e orchestra d’archi).

2 OTTOBRE

ore 10.00 - Palazzo municipale - Sala Pinacoteca 
Apertura della mostra: “Molise una terra da scoprire”.

ore 16.00 - Palazzo municipale - Sala della Conciliazione
Concerto dell’associazione corale polifonica “Laudate Hermes”.

ore 19.00 - Cinema Teatro Metastasio
• “Una zampogna per San Francesco”: spettacolo musicale del gruppo
“Ecletnica Pagus”;
• Preghiamo cantando con don Elio Benedetto (inni a San Paolo, Madre Te-
resa e San Francesco).

3 OTTOBRE - ASSISI - Santa Maria degli Angeli

ore 10.30 - Piazza Garibaldi - Corteo dei Fiori
Basilica Papale della Porziuncola - Celebrazione eucaristica “in Transitu”
presieduta da padre Bruno OTTAVI, Ministro Provinciale dei Frati Minori
dell’Umbria.

ore 12.00 - Chiostro del Convento 
Inaugurazione della mostra a cura della Fondazione Molise Cultura.

ore 16.30 - Piazza Garibaldi 
Incontro tra le autorità e le delegazioni del Molise con la municipalità di
Assisi.

ore 17.00 - Corteo da Piazza Garibaldi alla Basilica con la  partecipazione del Rappre-
sentante del Consiglio dei Ministri, dei Presidenti delle Regioni e Province
del Molise ed Umbria, dei Sindaci dei Comuni del Molise, del Sindaco di
Assisi e delle altre autorità. Partecipano inoltre i gruppi molisani:
• Banda di zampogne di Scapoli;
• Carri di Larino,
• Traglie di Ielsi.

ore 17.30 - Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli in Porziuncola
• Accoglienza delle autorità da parte di p. Fabrizio MIGLIASSO, Custode
del Convento di S. Maria degli Angeli in Porziuncola;
• Solenne Commemorazione del “Transito di San Francesco”. Presiede S.E.
mons. Domenico Angelo SCOTTI, Vescovo di Trivento, con l’assistenza di
S. Em. Attilio NICORA, Cardinale Legato Pontificio per la Basilica, dei Ve-
scovi del Molise, del Vescovo di Assisi S.E. mons. Domenico SORREN-
TINO, dei Ministri Generali e Provinciali delle Famiglie Francescane. Offerta
di doni da parte del Sindaco di Assisi e delle autorità istituzionali del Molise.

ore 19.00 - Sagrato della Basilica
Esibizione delle “N’docce” di Agnone e delle “Zampogne” di Scapoli.

ore 21.30 - Chiesa San Damiano
Veglia di preghiera “Pianto delle Povere Dame” presieduta da S.E. mons.
Salvatore VISCO, Vescovo di Isernia - Venafro.

4 OTTOBRE - ASSISI 
ore 8.00/14.00 - Piazza Inferiore San Francesco

Annullo filatelico “Il Molise dona olio per la Lampada Votiva” a cura del
Circolo numismatico e filatelico di Assisi.

ore 8.30   - Palazzo municipale - Sala della Conciliazione
Incontro tra le autorità e le delegazioni Molise con la municipalità di Assisi.

ore 9.00   - Partenza del Corteo civile per la Basilica con la partecipazione dei
gruppi molisani:
• Banda di zampogne di Scapoli;
• Carri di Larino,
• Traglie di Ielsi.

ore 9.30   - Basilica Papale di San Francesco (Superiore)
Accoglienza delle autorità da parte di padre Giuseppe PIEMONTESE,
Custode del Sacro Convento.

ore 10.00*- Solenne Concelebrazione in Cappella Papale presieduta da S.E. mons.
GianCarlo Maria BREGANTINI, Arcivescovo Metropolita di Campo-
basso-Boiano, con i Vescovi del Molise ed il Vescovo di Assisi S.E. mons.
Domenico SORRENTINO.

ore 11.30 - Loggia del Sacro Convento
• Saluto del Ministro Generale dell’Ordine dei Frati Minori Conventuali,
padre Marco TASCA;
• Messaggio all’Italia del Rappresentante del Consiglio dei Ministri;
• Saluto del Presidente della Regione Molise Angelo Michele IORIO;
• Saluto del Sindaco di Assisi, Claudio RICCI;
• Saluto del Vescovo di Assisi, S.E. mons. Domenico SORRENTINO.

ore 16.00 - Basilica Papale di San Francesco (inferiore)
Vespri Pontificali in Cappella Papale presieduti da S.E. mons. Gianfranco
DE LUCA, Vescovo di Termoli-Larino.

ore 16.45 - Corteo religioso con la partecipazione delle autorità del Molise e di As-
sisi dalla Basilica Inferiore alla Piazza Superiore dove sarà impartita la be-
nedizione all’Italia ed al mondo.

PROGRAMMA
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